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AVVERTENZA DEGLIEDITOR,

Jn questa, ~che e v1g|lJa laborlosa dl avvemmentl 1mpor—

- tantissimi_per. gli, ulter10r1 swluppl _del progresso mo-
rale e sociale, del’umanita, la LIBRERIA AUTONOMA
 ha pensato che sia utile cosa _offrire alle classi lavora-

. trici il mezzo di formar51 con.la lettura -una conoscenza
« .dei problemx attuah che mcalzanq 6 che addﬁatx dalle:

dottrine costituenti il patrlmomo 1deale dellepoca no--
" istra’ attendono dai prossimi eventr almeno un avwa—
“mento verso la loro soluzxone : : = ;
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Preparars1 con una cogmzloue suffxmentemente esatta di
essi problem1 a partecxpare agh atti, rmoluﬁvx la cux_
imminenza si afferma oramau mcontestabj ;éfqosa d’'im-
- portanza capltale per . chi 51 e preflsso 11 complto d’in-
fluenzarne To svolgxmento La cosc1enza 1deale non
basta - a questo SCOpo, quando gh avvemmentt battono

= _'alle norte della- Stona occorre ch’ essa sia rmcalzafa-

.. "da un opera concreta che solo e in grado dx complere 2
. chi, alieno dal concentrare ogni _sua. attivita. nel .campo
_della pura dottrma esercxta le propxxe facolta e @'mtu—
~dini e compe‘renze sul terreno d,elle teahzi ztom '. _ispi-
: _:‘rale alle idealita. contenute nella dottrma ma contepxte
in pari tempo con que} senso umano della relatmta
3 'senza del quale un’opera. veramente fa’mva non . - pos-
L | ; "51b11e perche mancandole _ogni. prauca effls:ama vxene
e A essa. negato il successo. - :
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Mossa da queste considerazioni che Iesperlenza dei fatti
passati e contemporanel suggerisce, la LIBRERIA AUTO-
NOMA si ‘& risolta alla pubbhcazxone di una serle di

~studi popolan che riescano’ d’msegnamento pratlco e di
guida per quanto possmlle sicura agh uomini d1 pro=
‘g esso’ ai quali ‘sia di’ sprone il propommento di essere




" degl'ing |ffe‘renﬁ
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partecipi degli avvenimenti che la situazione atiuale del
mondo umano matura. Essa confida che il suo sforzo
",-lj"sai'a validamente assecondato L AF, dtsopra deHe contese
di setta e di doftrina si libra — oggi che & v1g111a di
~ aftuazioni — la nécessitd di prepararsi all’azione. Gli
studi che ci- propomamo di offrire a1 nostri lettori mi-
“fano appunfo nell ""”nostre intenzioni, a superare i hmm
",angustf ‘dr"}artfcoian dottrme sempre nspecchrantn il
"---pensnem soégéﬁtwo deglr uomml eppercno in gran parie

i -menh deta Storia elidelta’ tha cOme 1azione 1mm1-
"’»=5"nente dovrebb’esserewmtesa e condotta :

ESS! non sono perclo parncolarmente redat’u pe1 mxhtann
ne di questo né di quel . partito o corrente o aggrup-
pamento Attorno ai nuclei di partlglam coscienti e
E""‘at’mn de‘rle vane St:uole grav1ta una quan’uta di. 51mpa-

‘._‘hzzan’n e fuor d1 tuttx costoro vegeta una massa, la massa
: ei rassegnah ai quah e fmora giunto

appeﬁa un barlumé deﬂe 1deahta “che 1llummano il
" mondo, un fremlto appena de1 mov1ment| chc- lo agi-
f';'tano ‘ad una’ non msrgmﬁcante parte di- essa, fremiti
*di ‘'movimenti ¢ barlumi d’idealita g]ungendow T'hanno

: 'iascrata contrarla £ 3 codes‘u sxmpatlzzantl ¢ a codesta.

“'massa che urge sopratutto studiarsi. di parlare Le mi-
}"'“’rroranze dei militanti nei periodi di ruahzzazlone 1on pos-

" “'sono ‘agire efficacemente da sole. E’ duopo che fatte
5“!5’[1'[1 ite delfe  attivita tendenh al rmn0vament0 morale €3

" “'Socialé delPumana sociefd e rese ad esse mteressate le

& fmasse assecondmo e mmoranze 0. per lo” meno nosn

“siand “foro otili: Neppure - con lostmta passiva e’ nega-
tiva dell'indifferenza. Anche questa cost1tu1rebbe lo
vstesso un mmampo all avanzata ; : M

Uno_ den ‘prmcxpah scop1 che. la LIBRER}A AUTONOMA

si preflgge con le edlzlom delle quah il presente stu-
dio. sull’ 1nsurre21one e la rivoluzione forma inizio
del]a serie, & precrsamente questo. E se laccoghenza al

< sllett Agiesid

»

primo fascicolo oggi offerto alla lettura € .sottbposto al.
giudizio del pubblico sara quale gli editori si lusingano-
che sia, altri seguiranno fra poco. »

Auguriamoci pero tutti che la serie sia breve. Auguriamoci
che. a malgrado dell’ auspicata accoglienza lusinghiera
Piniziativa intrapresa venga presto troncata. Auguriamo-
celo di tutto cuore perché cio’ vorra dire che gli
eventi avranno corrisposto ai desiderii e alle aspettative. :
dei militanti e anticipato sulla loro preparazmne infel-
lettuale. Vorra dire che sara ‘stato sospeso il tempo di
studiare, di criticare e di discutere, perché lora della
azione avra suonato. E noi che le impazienze del-
I’attesa volevamo laboriosamente occupare anche nel-
Popera cultrice - dell’intelletto saremmo allora i primi
nella gioia di quest’ opera troncata, perché non hav-
vene di migliore e piu feconda di quella che scaturlsce"
dall’azione propria dei tempi risolutivi:

I’esperienza che deriva dallo svolgers: degli zitti‘ sui duali _
si & tanto precedentemente discusso & di gran lunga piu
.eloquente e persuasiva di qualsiasi insegnamento della
propaganda e di non importa quale argomentazxone pole-
mica. i
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sociale di un paese; l'insurrezione ¢ un atto passeggiero che
' puo iniziare un periodo rivoluzionario e segnarne via- via
le fasi, come puo anche esaurirsi sull’ attimo, sia davanti
I'insuccesso, sia davanti il conseguimento di uno scopo limi-
tato e immediato. La rivoluzione & I’insieme delle trasfor-

mazioni suddette; T'insurrezione &
lente che ne costellano il decorso.

L’esempio storico della rivoluzione francese

A titolo di‘esempio : ¢ cosa corrente:panlare della « rivo-
luzione ‘francese del 1789 », come sé Tatto insurrezionale
compiuto da alcune mlghala di parigini i quali il 14 luglio
di quell’anno assalirono e'presero la Bastiglia fosse di per
se stesso la « rivoluzione francese », quel movimento tra-
sformatore cioé che maturava da secoli — e non solo in
Francia — e che con la vasta convulsione politica e sociale
della fine del diciottesimo secolo concluse all’abolizione del

- regime feudale ¢ all’avvento al potere della classe borghesc

nella maggior parte degli'Stati d’Europa:-

' No. Quell’ atto non' & stato « la rivoluzionsd s, “I.a rivolu-
zione era ‘gia operante da tempo nelle 1dee che si diffonde:
vano, ¢ negh atti’ ‘che S1 preparavano.’ La presa della Basti-
glia’ é stata il prlmo eplsodlo insurrezionale di quella rivolu- -
zione gid in atto, e ﬁnalmente gmnta a maturlta Dire ‘¢ Ia
rivoluzione francese del 1789 », come comunernente si dice,"

¢ espressione 1mpropr1a spec1almente quando con essa si
vuole indicare " €ome’ tanti fanno — ’episodio tipico del
14 luglio, che: & giusto prendere come simbolo, ma che non

va considerato come atto risolutivo della rivoluzione': ciog;,

di, quella rivoluzione, impropriamente detta del 1789. -

‘La Cosidetta rivoluzioné francese del 1789 & stata qual-.
cheicosa di pilr vasto’ e dil pin lmportante ¢he la presa di
una' prlgmne di Statoy qualche cosa’di pit- deciswo nella'sto:'
riavdell’ nidhitd, non della’Francia soltanto, con la’sua '

profonda’ trasformazrone della’ eompagine ‘politica e“sociale

del mionido: civile; col suo’imponente trapasso ‘di: potere e div
dominio dalle caste feudali alle’ classi borghesi, inizio di una %
nuova‘ época; ch una nuova fase dell’evoluzione umana’ —s'
quella che 0gg1 noi viviamo, e che si avvia fatalmente verso

nuove tappe pit- alte, verso pitt giuste e piut radicali rivolu-

zioni~che;dungo Uerta dell’umano progresso’ e-dell’inarresta-

bile motb; emancipatore della societa si lascieranno indietro

ognuna delle azioni vio-'
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di gran- lunga nei ricordi storici e nei risultatl tangibil' i
r1cord1 ei nsultah deIla rlvoluzxone francese del 1789

n 1789 non & stato la rlvoluzlone Esso ne ha veduto
I'inizio, e senza che nessuno dei suoi parteclpalm sapesse e
vedesse dove la rlvoluzwne sarebbe arrivata. I risultati di
una rivoluzione si proiettano nella storia; anche molto
al di ]é della méta’ ragglunta durante il ;’pel‘lOdO rlvoluzm-
nario’ proprlamente detto, si che anche’ e,‘eventuah restau-
razioni che ' ne consegtmno non reétaurano mai appieno il
precedente reglme Molte delle conqulste della rivoluzione
nmlangono anche se questa ha falhto eil suo SCopo mte—
grale

La nvoluzmne francese non ha perclb avuto ﬁne il nove
termldoro 1794 con la caduta e I’esecuzione di, Robespierre,
come. altretta.nto erroneamente .opinano le menti superfi-

ciali. Il ‘quinguennio, della - -supremazia: giacobina é statoi:il
periodo acuto della nvoluzmne, ma neppure durante: il suo

* svolgimento si ebbe un rapido precipitare di -avvenimenti

radicali e decisivi. Infatti, nient’altro che per I’abolizione
dell’istituto: monarchico  occorsero ‘degli anni; fu solo: nel
1792 che Luigi XVI venne imprigionato, e ancora dopo;rei-
terati tentativi dz averlo alla testa della nazione .come. mo-
narca’ costituzionale.. L’abbattnnento delle . antiche . istitu-
zioni e »lelaborazwne delle nuove:: avvennero dunque per
gradi, tra glimmancabili conflitti delle molteplici forze in
gxuoco — forze estrem;ste forze moderate forze di resis-
tenza e d1 osiacolazmne alla marcia rivoluzionaria .— tra
scoppl d} collera popolare e dlsagl e difficolta d’ ‘ogni sorta e
periodi di. accasc1amento e nuovi periodi d; npresa, €. 11
tutto. necessariamente contrassegnato da una serie di epl-
sodi msurremonah a Parxgl e.in . provmcxa i att; che
adesso . a noi possono apparlre eccessxu e crudeh ma che in

tentano d1 reaglre a loro vo{ta con movxment' msurrezlonah
contro il regime nuovo. in via di assestamento e d1 consohda-
zione. . "

S | qumquenmo che ha marcato il pemodo acuta n}eiwla
rivoluzione francese’ é:stato ‘dunque,; non:la rivoluzione in

‘s& stessa, principio e fine del trapasso [da unregime all’altro,

ma periodo iniziale di un immane rivolgimento che hatra-

.
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valicato le fronmtiere della Franeia e.i limiti cronologiei del
secolo decnmottavo per.. sconvolgere e rinnovare ’Europa e
operare lungo il secolo seguente un poderoso lavoro di.tra-
sférmazione pohtlca e sociale, preparatore ‘a sua volta di
p1u vast: é p1u profond1 movimenti rwotuzmnam futun

Le stesse guerre napoleomche fatto stormo denvante
dana rlvoluzxone francese e.da essa determinato, contrxbul»
rono a operare in tutta Europa il vasto movunento di rinno-
vazione politica ed _economica che. trovo il proprxo assesta-
mento nel trionfo generale della classe borghese sull’ aristo-
craZIa la stablhzzazmne dei reglml costltuzmnall e repu—
blicani o monarchici — “sorti sulle rovine delle vetuste mo-
narchie autocratiche e del millenario regime feudale. Gli
episodi di'lotta violenta che ‘accompagnarono doVun'que co-

“desto vasto movimento non’ fiirono rlvoluzmm, a ‘propria-
mente parlare, distinte 1'una dall’altra; fureno una: Iunga ed
estesa serie di' azioni‘insurreziohali appartenenti‘ad un'fe-
desimo perlodo rlvoluzmnano quello mmatosx alla ﬁne del
seco]o demmottavo -
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R L’esempio storioo della rivoluzione russa

“*Cosi dicasi’ dell’ attuale rivoluzione russa che molt1 con—
sideran;o oramai in via di assestamento ‘col trlonfo del’ bol-
seevismo e 1o sbocco nel regime: de1 Sovietl mentr essa in
questi quattordlcl anni di svolglmento non'é che ‘alla’prima
fase del proprio sviluppo. Nel 1917 il periodo rlvoluzwnano
in Russia era aperto da un pezzo ‘e gli eplsodl insurrezio-
nali erano stati' numerosi e gravi negli ultimi decenni ‘del
secolo scorso & ai pI‘lmOI‘dI di quello attuale. Alla nostra
memoria rimangono piu facilmente presentl, perche piu
impressionanti, ‘gli atti terroristici di quell’epoca, ' dovuti
all’imipazienza e all’audacia ‘degli estremisti rivoluzionari i
quali nspondevand con gli attentati alle repressioni feroci
operate dallo zarismo; ma ¢io non deve farci dimenticare il
sordo movimento che ‘st elaborava in’ ‘tutti gli strati della
sOcieta ruséa borghes1a liberale compresa e che scoppiava
Spesso in mot1 insurrezionali, come quelli del 1890- 91, del
1901-1902, infine quelli piu decls1v1 del 1905 'seguiti alla
strage orrenda della '« domenica rossa > (9-22 Gennaio) cosi
imponenti e pericolosi per I’esistenza del regime da indurre
il governo :alla pubblicazione del famoso manifesto del 17-30
ottobre annunziante la coneessione di tutte le liberta icivili,
l’uguaghanza dei dmttl € l:stltuzwne della rappresentanza
popolare: e eyt i sy : ,

g e
“E’ da quell’anno chel §'inizid in Russia ‘il ‘periodo rivolu-
zionario vero ie:proprio. ‘Le comncessioni ‘accordate ‘col’ mani-
festo famoso'era. la”rivoluzione ‘incipiente’ 'che le aveva

strappate; erano‘lo sciopero:generale ferroviario politico, al

quale. faceva subito seguito quello: di tuttis gli-altri: servizi
pubblici, .di tutti-i.rami dell’industria, perfin: delle scuole;
con.la paralm compieta della vita, di: tutta la nazione; e

movxgnentx insurrezionali 'in': ogni. punto : del  paese; nenc

citta e nelle. scampagne, 'in’ Siberia,; nel, ,Cancaso; mCrlmea'v

nelle .provineie -baltiche, . in: Poloma da per. .tutto 3

Ma'jl regrme possedeva ancora forze 1mponent1 atte alla

res1ste‘nza passato i1 primo momento di_sorpresa e di ter-_,
rore, ‘ésse ‘furono poste in azmne e ia Iotta contronvolu-

zionaria bentosto si ‘organizzo. La repressmne fu’ spletata
La Duma il parlamento che era ‘'stato istituito, una"

delle’ concessmm ‘alla rivoluzione, véniva rsclolia tre mesx\
' ‘una_seconda
'rxstretto della.
precedente e poco dopo a questa so‘ppress 1 a sua vo»Ita* ne.
succedeva una terza' eletta in base a ‘una nuova legge eletto-
rale-che accordava 11 dmtto’ 'dr voto solo alla nob’ﬂté e;

dopo <1a’ sua convocazione, e’ sostltuxta 5
Duma’ a ‘caratteére’ rappresentatfvo ‘mol

all’alta borghesm

Questl rlmanegglamentl segnavano le vane tappe deua,_. ‘
sconfitta della rrvoluzmne e delle rlconqulste della reazione,.

Ma la rivoluzione rimaneva in atto veniva mterrotta Popera.

sua demolitrice perche il regime aveva ancora, trovato suffi-

c1ent1 forze in sé per resistere e per reagire, ma il pe.uodo.

rlvoliuzxonano pur subendo un_ tempo d’arresto quanto a,
movimenti msurrezmnall rimaneva, aperto Soffocato final--

mente nel 1909 il primo perwdo della nvqluzmne ‘russa,
quarche brlcloda delle sue conqulste era pur tuttavm 1=
masta; el reglme trlonfatore in apparenza aveva mvece
ricevuto colpi mortali. La sua, era, stata vxttona dl Plrro

E’ quello che accade in tutte le grandi convulswm della

vita dei popoli, quando sono davvero rivoluzioni, ¢ non solo
movimenti sporadici di rivolta, o insurrezioni locali, a scopo
ristretto e determinato a una mira pohtlca ‘anziché ad uno

scalzamento’del regime. C‘lO non & mai soverchlamente ripe—_'
tuto, se'si vuole che i’ rivoluzionari sappiano ispirarsi
agl’insegnamenti del passato per agire con . efficacia di opere”

e lucidita d’intenti domani, nelle prosmme epoche decisive.

E una conoscenza diffusa degli avvenimenti rrvoluzmnarl :
trascorsi, pilt ‘di‘quella che si' pud dare nelle presenti brevi’
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pagine, sarebbe ;essenziale : alla -formazione -di uno spirito
meno. semphmst.x di quello.che domina negli-ambienti rivolu-
zionari, ¢ che pud domani esser cagione, per la sua facilo-
nena ch gravi delusioni e di dolorose sconﬁtte

N periodo :rivoluzionario in Russia era’ ‘dunque aperto
Jal :1905;: con alterne vicende; e'con un: progresswo iridebo-
limento: del regime’ zarista; al’ quale“ha poi - ‘potentemente
coniribuito la 'partecipazione’ della Russia alla conﬂagra-
zione ‘mondiale seoppiata nel’ 1914, La: detromzzazmne dello
zar Nieola I avvenuta nelfebbraio dél 1917, nbn’ & ‘pereidl
stato « la rivoluzione >y ne (< stato un, eplsodm, come . un
epxspdio ne ¢ stato il vunento dellottobre seguente che.
getto a terra il govemo di. Kerensky, e dlede la\ rnoluzmm‘
in mano ‘ai bolscevichi, mutandone radlcalmente, Vindirizzo;.
come sono stati eplsod1 msurrezmnah del’ medesxmo penodo
rNoluzmnarlo tpttl 1 mowmenh pl‘QdOttlSl durante questo,
tempo nell'immenso te;'rz rio asxatlco-europeo desxgndtu
con ') elevo di I{ussxa e A traverso,
ziotie Iussa', lungx ancora dalI ayer chlm.
stornco va cercandc le.bésx dei proprio, assestamento. .

»la rwoluzmne russa e sul ipartito bolscavica: che oggl
la domina, fervono appassionate discussioni: e polemiche in
tutti i campi e in tutto il mondo. Le esaltazioni iperboliche
e'1e" critiche férOcl s'ifferaciano e’ s "igllano ma, nes-,
suno pud essere in grado di gmdlcare ora, ne in ‘béne né'in.
male, ‘quel ‘colossale ‘avvenimento’ storico perche even’n di
tal ‘fatta ‘non st maqmﬁcano ne si condannano nel Iom
aspetti pArtIéolan & melle’ loro azmm parz1a11 Lo sy ng-
r'iento degl avv‘emmentr russx & in corso, < hSultaI'

. 7i086 'se. ammette deduaom soggett
elaborh‘to a hase d’inermellh '
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Adba di rivoluzione dovunque

Dal momento che si e ad esamma;'e i movunentl poh—
tzcx e saciali che ora pil,, che mai-stanno scuqtendo dovun- .
que le fpndamenta del vecchlo mondo, perché non dare
anche un *occhiata a quello che. accade, fuori del continente

europeo .? La convulsione rivoluzionaria, sconvolge oramai .,

pressoche tutti i pop011 della terra; dove non & ancora in
atto,, si, prepara. Si dn‘ebbe che il conflitto. mondiale. del -

I quaah Ja rxvolu-;
1l proprm cxclo

A s

1914-1918 ha :precipitato ¢ido ché'era ingestazione; e ‘non
e.avventato Popinare ‘che il ventesimo’ secolo sard decisivo

. per:ja.storia:dell’intera uwmanita. La < stessa furizdi ‘rea-

zione.che dappértutto’ si-seatena,.e tende ‘a nportare indie-
tro‘di‘secoli:l’essénza: delle istituzioni e dei regimi che sem-
bravane oramai-acquisiti -alla. storia ‘senza’ possibilita di
regresso;:iindica:che le:stesse classi privilegiate’ hanno la
sensazione; del: pericolo: ¢he 'si ‘addéensai:¢ome  un uragano
sulle rocoaforh ‘della loro:potenza dominatrice. o'

o movunento di rlsvegho ) umversa.le sebbene non
eguale in: ogm l‘uogo quanto a obiettivi prestab111t1 Né lo
potrebbe essere, perché ogni popolo, o agglomerato di po-
polij-ha’’un suo  proprio: stadio di‘civilta che ne differenzia
le smgole situazioni pohtlche economxche e mentali. .

blmssewl la, Cma Anch’ essa &.in ‘pieno: permdo rxvolu*
/10!131‘10; Che gli- sconvolgimenti attuali di' quello spettaco-
loso formicaio umano’ si-traducano nel groviglio di guerre
civili-delle, quali .al nostro wvecehio:continente arriva appena
un’eco informe, -non:per  questo: sic tratta meno di un pro-
fondo rivolgimento il quale, assestandosi, dara alta Cina
una fisienomia; pnhtr;ca e sociale tutta differente.da quella
dei regimi, in cuj essa & rlmasia mtorpldlta durantq millen-
nii. Perché nna, nvoluzmne sia, non € proprio.. necessario
(h’essa rivesta le carattenstlche .delle_ rivoluzioni: apparte-
nenti alla storia moderna di noi. popoh occidentali, che gia
abblamo superato. fasi. ancora. pressoché, ignote. ad: altri
popoh che non attendiamo piu-nulla da rivoluzioni ispirate
a_concetti di patria; di unita nazionale, d’ mdlpendenza di
costituzionalismo e di democrazia; di noi, per i quali le -
tforme, plu avanzate del moderno regime capltahsta hanno
crla s ‘Q le propne ‘prove, e che andlamo 'maturando per
re i in grado di vivere dandoci quei nuovi. regimi i _quali
oggi’ cl sono 1dealmente additati dalle dottmne socnallste ¢
hbertane e avranno prosmma p'osnblhta dl‘ attuazlonf;

Uuere dai precedenh a ¢
(lemocratlco desxgmamo con lappellatwo ine:
nvoluzmne socmle il

- E nelle lndle non sie forse aperio un perrodo riv @!uzw— b
narlo e la rivoluzione non ¢ essa latente nell’Egitto, nela
Indocma cioé nelle colonie i cui popoli gid: pit evoluti che
in altre-aspirano ad affrancarsi dalle’ dominazioni straniere
per costituirsi a loro volta in nazioni indipendenti; .e-nei

*




£ dem. bR TR

,;_ . g

paesi. che: -puri:non . essendo colonie  nel werp +sende ! della
parola ;subiscono pur: ‘tuttavia una. tutela ‘estetna sétto for-

ma - dirprotettorati ‘politici,: economici . e ilitari: diventata |

loro .insopportabile ‘e della quale. si. vorrebbero ! finalmente
sharazzare? Sono, codeste; rivoluzioni politicliei a:'carattere
nazionalista -che:si, annynziano e sk preparano; e ‘che’nel
lore, stadio: risolutivo: petranno: benissimo assuinereaspetto
di- guerre jper l'indipendenza com’¢ statoiil-caso; perile.colo-
nie inglesi e:spagnuole: d/Ameriga - nei sécoli idecimottavio e
decimonono, e parlmentx per Ultalia nella recente, epoca
stomcamente b ﬂezzata col nome d1 Rlsorgam 4

E la Spagna 24 Dall’apnle 1931 in qua
sua sugli-avvenimenti che ivizsi. vanno: svolgendo‘ e’ ragmna
come se. questis fossero giuntic gida- eempxmenta Vil rivo-
luzionari: degli altri paesi rimproveranc: duramente’ qne}h
spagnuoli- perché mon hanno: approfittato ‘del rovesciamento
della monarchia- per scatenare ia ,nvomzxone queﬂa soclaie
Smatende: ol il Fas SN L
S troppo presto ‘per. esprlmexe un gxwdxzm sull attual‘c
_situazione ‘délla Spagnd; e frarre deduzmm quanto’a wﬂuppl
econSeguenze ‘di essa sxtuazxone- a‘ non‘é' prematuro 0\%e1-
vare ‘che éritiche‘e rnnproven det ffenere vengono’ appunto 4
dimostrare come’ Sia  comune cohfondere l’eplso‘dlo insurre:
zionale con Ta. rxvoluzwne attnbuendo a“questa’la portata
di’ Guello, epperclo si duri ‘fatica ‘a comprendere sitwazioni
che’ ohbedlscono alla rea,]ta dei fattl e non agh umam *desi‘-

n mdvimento che il 14 apnle portb 1a’ Spag’ 3
pubbhca pub essere bemssxmo inizio d1 uno sco £
mento 1'1voluzmnar10 anche se il ragglun,glmento della ua
fase risolutiva, a atthdere come accade sempre per 1e
vere I'IVO{IUZ’IOHI che ‘mon siano cioé semphm ‘moti insurre-
a obblethvo immediato. Una vera, rlvoluzmne esige

un pérxodo d’lncubazxone rlvoluzwnarla ‘una, fo‘rmazxone d‘x
atmosfera d’eccitazione nélla quale Ie mabse resplrmo “a
ritmo precipitato, si che un movimento ne provoch1 un alfro
. ¢ tutti determinino il necessario stato febbrile:di agitazione
‘senza del -quale le! masse rimangono ‘inerti e assenti, e gl
eventuall ‘conati insurrezionali - dei -manipoli - di militanti
attivi si esaunscono senza portare alle de51derate ‘conse-
guenze R e TR ) I 1 B T B TS A3

B

- La rivolugione francese e la rivoluzione russa, par
larmente citate:gui ad esempio, dimostrano megllo:dl ‘ogni
dlssertazlqne ;come . generalmente..le rivoluzioni- s’iniziano,
Si. svolgono e si, svnluppano € come i dal giorno- del.lozo ini-
zia~ aI pepodq acuto, di. azione. trasformatl:me possano-tra-
seorrere anche degh anni, senza,che i rivoluzionari abbiano
a q:;solarm pzrch,e i nsultatx che sono-nei, lora, desideri, mon
o_stati raggmn,tl suh;to., s :

g i movrrnen’to suddetto'dovesse 1nvece rlmanere
cristallizzato nella repubblica attuale, sarebbe evidente che
non. s’¢ affatto avuto -una r1voluz1one ma un superficiale
myutdnténty 'nel régime politico della nazione avvenuto me-
diante’ un: trapasso,.legale di poteri, e che mancavano: gli
Llementl determmaton di, una.vera situaziene rivoluziona-
ria. Non si tratterebbe dunque di, una rivoluzione abortita,
perche ‘essa non, sarebb& -nemmeno. stata tentata. E troppo
comod sarebbc pei riyoluzionari assenti, farne colpa ai rivo.:
luzmnan spagnuoh presentx, avanti i .aver visto come -in
urcostanze analoghe Si sarebbero~contenut1 essi, nel pro—;
DriQ paese. . . . bt SORE iy il

“Cb'mu‘nque “an’ gludlzlo qtlalsmsi behevolo od ostlle;
non, & ancora possibﬂe pbrtare La situazione & ancora lon-.
tana da quesli Svﬂuppl e rlsﬁltah che soh possono consen-'
tlI‘B uqa Cl‘ltlca quahmque

La rrvquzmne in Spagna come altrove puo ‘essere ‘e
rimanere in atto, anche se di fronte alla mindaccia sua si
sferrasse pure I un nuevo-colpo alla fascista — reazione
delle caste e det-eeti dirigenti: per: stronc"aré il maturante
movimento : rivoluzionario - sociale -=:colpe ' che riescisse:
trionfante; Nulla: d’inverosimile in una ipotesi ‘del genere !
quantunque allo stato attuale delld situazione spagnuola la
cosa ‘non appaia - probabile. - Nulla .d’inverosimile " perché
un’azione fascista non & monopolio’di ‘monarchie.:Una re-
pubblica borghese; di fronte ad una minaccia al regime capi-
talista ‘puo:.benissimo tentarla. Il fascismo & protezione :de}!
capitalismo; ‘€ ‘non:della-monarchia; protezione di regime;’
norn:d’istituzioni. E una'istituzione a carattere repubblicano
potrebbe anche avere maggior buon giuoco di una a carat:
tere monarchico, in un simile tentativo, tantopiui se di fresea
data; aﬂermerebbe che si tratta di salvare la nuova repub-
blica dal, caos di una riyoluzione soaale perche questa pre-
pa_:_e,rcfbbe, qun ritorno offensivo. monarchico, e con un: tale




SO el

specahletto ‘quante  allodole: si farebbero “invisehiare : nell.i
pania;del:regime capitalista in berretto. frigio:diis i

<8¢ dunque ¢id avvenisse,’ produrrebbe allora una tre-
gua nell’azione’ rweluzmnhna in‘'¢arso o mcxptente tregua
torzata, che potrebbe anche’ proiuhgdrsn ‘per anni (nella’sto-
ria‘dei popoli il ‘tempo non' conta eome nella vita’ degh indi-
vidui) ma - che avrébbe fatalmente ﬁne perche “1a" ‘spinta

rivoluzionaria’ una volta data, ogni ¥Fitormo ‘della’ ‘Feazione

non puo essere che temporaneo La Storm cge l;nsegna ad
ngm SUa pagina X s : CeRy
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E’ quello ael resto, cht' dccaﬂuto in It*aha LA trdvérso'

rl diffuso maleontento” e 1a° sovreceitazione genex’ate degh
animi‘che si risolvev ano fn’ quotldldm inerdenti ‘e ma‘mf'esta-
zioni @ violenza' per ‘assuniere soventi I’ aspetto di‘¥vert moti

insurrezionali ‘Sporadici; nell'Italia “dellimmédiato dopo-,
dierra’si alrdava elaborando una sﬁuazxone foriera: (h rivo-

lugione; ‘per un '‘complesso ‘di’ cireostanze’e di’” raglom “che

sarebbe fuor di compito esaminare qui, la reazione, SOty

forma di fasmsmq,, riusci a, stronca:ne la maturazxone
Vuole eio dire che il processo r1volumonar10 in Italia sia

Loncluso con la dl,sfa ta. 1rnmed1ablle ? Vxente af’fatto; Es,su

¢ stato momentaneamente soﬂ'ocaio In Italia : Si€ determx-,

nata una situazione analoga a quella della Russia dopo il
periodo -delle: agitazioni rivoluzionarie del 1905:1909. Ma il

trionfo del faseismo nen:¢: che una: fase. del movimento:

apertosisnel 1919 fase'di 1epre,ssmne e .di réuzione. Fase di

terrore bianco.J1 fascismo ¢ il: Brennd: del. momento. Ma esso-
non: rappresenta affatto Passestamento:che chiude un pes:
riodo: rivoluzionario.. Rappresenta un siiccesso’ delle . forze’

di reazione. comprimenti le forze:di rivoluzione. Ma. la rives

luzione repressa, soffocata nelle sue:manifestazioni violente;:

non @é-spenta; Essa ribolle negli animi.e negli ambienti e

in essiscontinua il suo processo di ‘matuazioné, Lo sa tapto:
hene -lo ‘stésso fascismo, da perseverare:eon ‘non’ mitigato

rigore Fopera sua di repressione, la quale si rivela eecezio-
nale a malgrado dei tentativiidi darle und struttura.istitu-

zionale e giuridica per gahellarla come funzmne normale dl‘

i, regime- diventato: definitivo. i

“lia’ r:voluzmne Si naccendera “dopo’ lattnale stasi for-"
zatd: Llattuale reglme “di compressiohe ‘sérve unicamente '

ritardarne la ripresa; mi nessuno, fra gli stessi reazionari

ol

pilt protervi;idexve nutrire - illusioni in.:propgsite. . Quando
sotto.Vaziong erroristica .di . un. governg, sembra ;che: un
intero popole ne-aceetti il reglme, loiapprovi e vi: aderisca

~allora ehe. piti, formidabile si elabora i} movimento: i, rlhel-
lione, iljquale non attende che le circostanze: fayorevoli .+
¢ quasi sempre:imprevedute ~ per seoppiare: E sara tanto
piuintenso:/quantorpiti; spietatd ~esinesorabile’ sard; stata
I'opera. reazioharig 'di ‘compressione;. perehe 4. risentimenti,
i '\_,gh adii .dei militanti perseguitati e delle:masse
' 1'10 esba maggiore all 1ntens1té del mov1mento

.-*Mov:mento. wdi rxpresa per la prossxma nvoluzxona 1ta-
frama; poiche essa é:in: atto dal 1919,, 1l 1922 ne: ha soltanto
v,egnato la sosta VRGN s ¢

socxah e psmologm puo in lmea qenéx’ca‘ {mhcar i cm
non e pos%lbﬂe, a Nessun uomo, a nessun p'xrhto dlqcxph-
na‘re ‘e"tanto meno dominare. : :

Ques’w;’ é: derto 7 de. masse popofarr m itaha h-mno gia

nico 'pins elevaw th que!»lo delle: masse ’popoian in! Ruwm
e lins bpagn!&. La‘loro rivoltizione — quando questa sard pox-
aiblbe SEavra percio: atleggiamentr e sviluppi- differenti;

“lei sué conseguenze non potranno esseré: identiche av cfueilc
che saranfio? ﬂ rlsuﬂtato della rworuzmne mssa, dm;u_e},lg ;

' 1Cid'che: bxsdgn'a dunqué evitare, & di abbdrbicarsi:all’idea
“che’un "bel ‘giornd il popolo scenda in‘‘piazza; che avvenga
un. ¢ozzo ‘fra la:massa insorta: e le superstiti:forze ‘ereate
a . sostegno del governo, e che grazie ad alcuni eonfliftica

esuﬁo fortunato:il: popolo 51 ren,da pad;‘one della’ sxtuamone ’

me J:mpondente alle, sue aspnazwm fcd al stok. \otl ﬁo.lga e
-8k afferml € funzxom a perfezlone e con. sodd'sfazmne genoc-
palels wabid o b Bdndt it a i aoh B ,1-‘.- N Ay
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- ‘Ahi, ‘'quanto la realta ‘¢ lontana, ¢ quanto differenti sono
lo svelgimento degli avvenimenti rivoluzionari € i risultati
‘che ne’eonseguono, dal concetto’ facilone e semplicista ‘cosi

caro alla predicazioné dei ‘tempi di ‘preparazione e di attesa,’

nonsolo: per quello che riginarda’ una determinata situa-
‘zione ‘come. quella che matura in-Italia; ‘ma:per tutte: le
sitiazioni di quei paesi che entrano’ in um paenodo i tras—
iormazlone profonda detla: loro vita socxale $I SR

“Allo’ stato attuale della vita dei popoh del mondo occi- -
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‘dentale, ‘non' @& "'possibile che  un rivolgimento’ qualsrasn
rimanga limitato a modificazioni di superficie. Un" rwolgx
-mento che :si’produce in uno qualunque dei nestri:paesi ¢
necessariamente ‘destinato a intacearne’ tutta:la siruttura,
nel suo insieme politico, sociale e morale; I'evoluzione svol-
‘tasi in questo senso da quasi un secolo in qua, ha reso fatale
questo evento. Ma — giova 1nsxstere — un opera di; h‘as-
formazione cosx ‘profonda e complessa come quella _che
»mtacchera le basx stesse del -yivere. somale moderno non
Apoj;ra essgare opera; di un, gxorno, i suoi rxsultah non sa-
5xanno apprezzahxh (;he durante un lungo svolger51 del
-periodo nvoluzxonano. e

LR prias iy e ¢ b
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U na parentesi vuota

La parentesi fascista; in Italia, non pud pih. tardare a
chiudersi. I1; fascismo, col suo’ spirito : megalo,mane spinto
fino ‘all’esasperazione, non ha voluto  aceoneiarsi al solo
.compito che gli compete: la, salvazione  del regm;e cap;ta-
-lista dalla catastrofe che lo attende -in . ..ogni: .nazione; Ha
-voluto erigersi a nuovo sistema politico- soclale e anche filo-
sofu;o ‘mondiale; ha-perfin voluto creare una nuova etica
universale, un’etica fondamentalmente diversa.e. oppesta.a
quante' altre ne esistono. Vuole essere il fondatore di un
U0VO. mondo -e invidieso del cristianesimo ,com’esso vuole
segnare nell’'universo Vinizio di un’ epoca. Ma esso ¢ meschi-
~namente restato quello che &, anche se gh & piaciuto: rifor-
- mare perfino il calendario con-l’anno prlmo dell’éra fascista
a. datare dal:suo: avvento al. potere T cmé restato un’ im-
: l)lesaZmne :

“'EsSo' manea di programma d1 scopi, di fmalité dl strut-
'tura, dl metodi; di capacita e di potenza ‘ereatriciy” distutto
‘quanto  occorre per costituire un ' nuovo “organismo nel
mondo, il'quale non ¢ se non il risultato di una lunga pre-
parazione, di una lenta maturazione dei nuovi bisogni che

R | L

richiedono :nuovi -istituti. Non ha eética, non ha essenza;
non ha bam ‘non‘ha:funzioni genuine, non:ha neppure una
defm;zxoupr scaturita. da un’etimologia ‘naturale giacchéla:
parola.fascismo & priva di significato; non: ha nulla-che ;
non;; smno Ja- sferza: :dell’aguzzine r¢ - il: capestre .del beia:
E un’improvyisazione; ¢ un espedlente,a €.URno; strumento di
bassa edi torva pohz1a che. il reginre. ca«pltahsta ‘ha: for-
F’ nuscxto s, a 1mpr1g10nare le potenze che lo hanno creato
nia in. pari tempo e per questo appunto pil profondamente
le logora e piu radicalmente le precipitera alla rovina.

““Qonellisfond logica’ di- questo ‘stato di’fatto, fuori ‘dei
tempr e delte situazioni, & ‘che esso ‘non 'si pud rendere sta-
bile il ‘sue’stesso anacronismo lo  vieta.  E ‘se anche ‘avve-’
nisse c¢he ‘l¢ forze popolari, affrante e disarmate, e dispe-
rami ‘pereid delta pOSbellxta ‘di un’ efﬁcace ‘riscossa tardas-
sérg’ ancora ‘molto a tentarla; altre: cause ‘inerenti queste’
al'faseismo ‘stesso e agl'interessi delle potenze che lo hanno
geneérato] mterVerranno fra ‘non molto a ehiudere la paren:
tesi-vérgognosa; che: rimarra macchia neﬂa Storia anzwhe-‘
Pagina dl espehmento riformatore S » F

La snceesslonne del fascismof

Ma eomunque 11 crollo del fascxsmo in: Itaha possa avve-:
nire;. per furia di popolo insorto o.per diversivo escogitato
dalla monarchia o:dalle caste militari o idalle classi capita-
liste, non ¢ da presumere che ci si trovi d'un tratto e d’un
colpo in piena crisi:risolutrice ‘dell’immenso problema:so-
ciale; ‘con la:conseguenza:del trapasso immediato dal regime
capitalistico ai regimi socialisti. e libertari oggi in elabora
zione- nelle: asplrazwm e nelle.menti delle. masse. popolari.
I movimento:che: si_auspica si produrra, tutto, . ghmostra.
ch’esso ha da essere Tappannaggio del nostro secplo e non
solo’ in Italla Ma il suo prodursi avverra forzatamente in
van temp1 £ per ‘gradi, L’essenziale & che la rlvoluzmne in-
cominci, o per “meglio dire, nprenda E allora secondo il
valore delle forze che entreranno in azmne e che’ ta sostel-f i
ranno, secondo i problemi che sapra posare e la competenza
dei ssuoi uomini per risolverli, essa acquistera imponenza, e
il ‘'suo ¢iclo “direra efficace e fecondo di tutta una serie di
trasformazioni, per lunghi decennii, giacehé la. rivoluzione
pit & profonda guanto a scopi, ¢ meno rapidamente risolve i
problemi che affronta non essendo  possibile ' capovelgere




. molteplici forze di difesaretdi resistenau,
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diun solo celpoiin virth di‘un moto msurrez'wmaie ‘tutto an
millenario; sistetna politico ed économice:il quale’ ha per’se
f»orze materiall ¢
ps{,coldg:che' d’ogni sorta; frale quali’ hon & neppure itrascus
rabile aiforza-d’inerzia d una’parte delle stebse ma§se popo-
!ér lehé in dah momenh m’ talum stna‘tt dé]i_

tas; o Le ﬁue nprese, i.suoi balzi iniavantice. lg,‘s}m
‘ ;etro, e momm’u di banaucla e uspasum eonvul;
a..questo- aggroyis,
vemmeni; che sx eLaereram;o fatk

ed avanza l)rancolando lbtta intestina éltrem e non 3 meno
~aspra_frg le stesse. Qrze; rivoluzionarie ‘in azione, divise e

S a8 WS

Fél
rese ant‘womste dallé immancabili dissensioni che le dila-

nieranno: Le:divergenze dottrinarie;: L Progi ammatiche,: tatti-

aheche pel périodo preparatorie:di sfogano:in ardenti; poles

 miche e discussioni, e danno: lubgo"a vivaei rivalita, di‘p@z-

titi'nonehessa profondirancori ‘e inimicizie; di “vominiin:
tempo di divoluzione: non faranno che aeuirsii ¢ dar luoge’ a:

cxmﬂ;th »ternhrkhubek pass.ate nvﬁiuzxon"'sono la as dlmos-f

"g{ﬁ.;i a quando, "pm. per ave
e gl‘\mopr corhplto 81 pro&urm in

"egtme e e 1st1tuziom che eseono da una’ rivoluzwne
no dunqhe la l‘eahzzazwne esatta e mtegrale\ dell un(»

oA
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grammit'ehéi differenti partiti ‘politi¢i ‘Hanno press a hase”
della ‘loro’ aiiﬂ“ne “di premgdnda fia fe “masse - duranté il
periodo: che fu ﬁreparatore della ‘rivoluzione; Ogni’ princi-
pic’ dott‘rmarm ‘Yontiene una diréttiva’ generica’ Ta ‘quale’ris<’
ponde vagattiente alte future: reahzzazmm della rivokazione™
perchd ogniino di- ‘codesti prineipii won ¢ in' forrdo ehe Pin-
lerpreiqmon'é tdeologica’ dei sentxmenh L3 dei]e asprrdzmm'
che si‘vanno fa«eendo strada’in’ seno” ‘atté mas se e'delld meén-”
ahta nuovﬁ “¢he” 6ermoﬂha in Bsde comié’ cﬁmsegﬂenza “der
movimentb gvgtutivos ma’ ostinarsi ne]la ‘persuasione ‘che’
lo&'gamzzamoﬁe “gocialé™déstinata a’ Seaturir “vjdalla rivolu:
zione assuma la forma precisa ¢ ssegnatale ‘in-atitieipo’da
questa o da’queltas dottrina quasi si trattasse dum edxﬁvm
cheisi costruisce di tutto pimto suun pidhorarchitetiato in!
precedenza*e sceltoda un ‘popolo a preferenza’ dei ‘diversi
zltrx piani softoposti dabdifferenti partiti alla sua appreva+:
zione, @ voler: ‘disconoscere ‘deliberatamente che la’ rivelu:’
zione si- svﬂuppa e risolyed problemi’del suo-tempo secondo
leimolteptict forze reali di ‘varia natura che agiscono durante
essa‘e in relazione a quelle che Phanno preparata; mentre 1o

- forza delle influenzé dottrinario e ideakiinon apporta nellins:

divizzo diressal vivoluzione cheé una* vaga» direttiva, Le)‘tdeu»
logieshdnno un ‘mn("q'\bxla ‘yalore di prepum zione.con 1o° wsrL,
zamento ché operano nelle idee el opinioni; nelte: tradis
zioni ¢ abitudini che costituiscono ik tessuto della vecchia®
mentalita; ma’azione ‘ricostruttiva di esse com’e general=:
mente infesada chierdde: nella. loro  assofuta ed: esclusiva
potenza’ & ~pressoche : nulla - praticamente perche  sono: e
realty ‘della vita oo fatti ~~ ¢hetoperans docostruileono;:
mentre le idee: ‘tuttal pin:indicane e guidano, luminano’
cioé la strada ai costruttoriiLe: ricostruziond ssocialii:non:
obbediscono a questo od a guel programma, a questa od a
quella struttura ideale, architetiata dai pensatori.e dagli
dgltatorz e accettata dai loro seguaci isquali tutti nell’ entu- .
siasmo ‘¢heH . anima ‘c¢redono: di avere seoperto’ essit la
forma ‘unica sulla’ qtrale modellare 18t soctety futura)’ (*Kn
conqrderano petcu‘) seonfitti quande’vedono che girestafon!
S adagra nel modello:delle formole/ da essi e«cog&’cato come
réalizzazion dPHa socleta den lnm ﬁogn? et &

Una qualsms: IIVO}UZIOHQ ha sbﬂcch; unpmk’éh, nEgass
tamenti’ che nessuno prevedeva NVolertcostringere 1a eivolu-




e Mol

none in una direzione rigidamente traeciata in precedenza e
assegnarle lassestamento rispondente allo sghema., elabo-
rato nella propria. dottrina significa prendere il disopra nel

movimento, - assoggettare tutti al proprlo dominie, imperre.
ad ogm costoil: programma. proprio, senz’alcuna, -conside--
razione reallstlca .di circostanze e di possibilita; sxgmﬁca,

csercltare ana dxttatura, la piu spletata che possa. eastere %
quella dei fanatici dottrmarl, E. neppure con, questa si riesce

ad ‘alcunche di posmvo e di stahlle La realta dei fat,t; ¢ jnfi-

mtamente piu forte di ogni costnzxon €3 dopo un penodo

di terrore dlt(atorlale, lorgamsmo artxﬁcxosamente lmposto;

va a gambe all’aria.
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©INon: & mica per: trarne motwo ch Lomplammente che 81
ianno queste: constatazioni. Certamente, un accordo unas.
nime’ che ‘unisse in un fronte unico (come con un termine:

bellico:si usa esprimersi da: qualche anrio in ‘qua)-tutte le

forze rivoluzionarie solo preoc¢cupate dala:lotta coniro: il
nemico -comune da abbattere. e pronte:tutte a:ireciproche.

concessioni. per:procedere alla-realizzaziene delle’nuove for-
me di organizzazione: poimca e sociale da sostituire: alle:isti~

tuzioni abbattute grazie ai comuni sforzi, sarebbe! Videale.’

Basterebbe. ancheiisapersi ispirare al -coneetio: tanto sem-

plice e tanto  chiaro:che la rivoluzione non-segna.il trionfe:

integrale di-nessun particolare programma, che il suo asses-
tamento rappresenta ‘per:cosi dire la realizzazione di una
nredia: fra le molteplici forze e attivita: in ‘azione; perché
tanti: antagonismi«fra militanti si attenuassere e ‘tanti odii

e livori' settarii sparissero. Ma; cié non & nella natura.degli.

uomini.; La realta éxsempre stata in‘conseguenza un’altra;in
tutti i tempi e initutti i paesi; e lo:sara ancora: dcmam nelle
nrosmme e-nelle: future mvoluzlom. PTG )

Inevitabﬂlté e danni della. discordla

Le rwoluzwm Le lanno gh uomlm, e gh uom;m hannu
c1ascuno e proprle idee, le proprie . vedute e, concezioni ¢
ubbie, € sono in esse gencralmente,mtolle_rar__xt_x, quanto piu
sono convinti di essere nel vero. In ogni: atto: della loro vita

sono guidati da sentimenti ¢ da: passioni particelari il. cui.

complesso determina i moventi delle loro azioni. Da c¢io
deriva il perenne insanabile contrasto che li tiene vicende-
volmente in discordia, nei minuti ¢casi della vita come nelle
grandi contlngenze, ie tanto maggiormente: quando la pas-

sione politica .s¢ ne immischia.. E' cosa che: vediamo svol-

i fazxone i 'L— P

gersi .ogni' giorno- sotto i nostri OCChl 'sia nel privato che
nell’agonte ‘della’ vita pubbhca, dove ‘i partiti, le correnti, le
tendenze drizzano gli uomini gli uni contro gli altri,- su-
scitare’ fafiatismi - ‘furibondi e settarismi scontrosi;’ attlzzano
risentimenti, rivalitd, rancori-ed odii inestinguibilii tra le
fazioniin' céntesa ¢ altresr fra 1 mihtautl dr una stessa

Predxcare ia concordla 1n questo stato della mentahta

1umana é eSermtazmne spxrltuale che nmane lettera morta.

4553 D questa somma di sentimenti €. di passioni che pro-
voea i dissidi-e le lotte fra partiti, ‘anche affini, arrecando
complicazioni e forse: intraleir allo: sviluppo dei periddi evo-
tutivi> Qualcuno pretende che ¢id contribuisca invece a dar-
gli:una maggiore vivacita; e nn’intensita, pit marcata; ma
la-tesi& discutibile: Dissidii e lotte’ di- questo genere distol-

gono i militanti dal combattere ‘con la neeessaria:efficacia

il regime:che avversano perché disperdendo le loro’ attivita
nelle” astidse: discordie intestine trascurano Y'azione eontro
il::comiuin ‘nemico e perdono: di' vista obiettivo massime
contro-iliquale doviebbero eoncentrare ogni loro sforzo. Ed
&itanto vero cio) ¢he 1 governanti hanno sempre ¢ dovunque
praticato la politica del DIVIDE ET IMPERA  sino'a favo-
rire in ogni modo-il moltiplicarsi dei motivi di discordia fra
1 rivoluzionari loro nemici. -

Sono i medesimi. sentimenti e passwm che poi, nelle
grandx ore della’ Storla gettano la varie correnti rivoluzio-
narie le une contro le altre con un intento di reclproca S0-
praﬂ'azxone, perche, ognuna di esse vuole domlnare la nvo—
1uz10ne adattarla al proprio programma condurla secondo
nl propno “criterio e mdxrlzzarla alla proprla ﬁnahta c¢ome
Se non esistéssero e non contassero ben pitr di qualsras: ar-
thtettazlone programmatlca le mille forze 1mponderab1h
che ne sono le vere dominatrici. E nessuna di codeste cor-
renh esxta PETCiO. ad anmentare Te correnti antagomstxche ¢
rivali, soppmmendone magarl all’occorrenza e potendolo
gli uomlm 51

TS R e svagﬁuéntb"deﬁa rivoluzione
La rlvolunone é questa Concepirla’ come una breve
convulsione di un popolo, durante la quale i suoi’ ‘parteci-

panh passano’ il témpo a erigere barricate, ‘a sparare fuci-
late] a° prendere ‘dassalto ¢ 'incendidre’ caserme; prigioni;
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conventi, palazzi ’overndtnx, € Se repressi.. pg,l momento
codesti, mot; vm)euh di, mamtt.staz;onc della gollex;a popo-
lare vandahca uon, sempre. cqncludentc na..che isepo
‘fl mewtablh acqo;npagnatorl diogni- rgvolpzxone LQIL‘:.IGC'
Laxe questa.;wnta e domata,,g puenle,,Q,uandq s;g,tratt,.n

1i molu;wnc non-eige, di una mul igne insy
xozmnale sporadica di masse, il pericdo Tiv olumonargo RO
sx apre neccs%arlameme con’ llmmedlatd caduta del J)oten
: stxtum u"ést’if* ss0no ‘anche’ resistere qmalche tempo
aver' 1agxone dei priml assalti; ’placai'e ‘morientaneamente
con qualche:concessione le rmasse in rivolta; e 'soloin pro-
wesso diztempd venine:-travolti; sostituiti al potere:da; muovi
SOVEIDi 5= SOVCrNo; ProyVisorio) governo; Tivoluzionario, co-
mitato di -salute: pubblica, ‘consiglio di .commissarii :delipo-
palo gee. ece., verti: denoiinazioni-differentizeon le iguali

q‘uuh mwvm g,uwrm mstabm e vacxli.mh"eaevc Lu;

lempo repressxvo ..m un'l. vxcénda, duaztom e d-l contrezx-
/u)m le Iuah c@stxtulscono lo svutgimento della«nrmo}uzxmm

dclla ru oluzwnc
Sl du ra

i ol'tq. i‘m ietal sono momentl eplsodlm della riv ;)—
0 nell

< 'Tn’ tcmpo o nvo!dzxm
dLsma a;legr‘unente con pdlle e salame, ¢ alle'volte"” ‘non
si desina affatto ». E trattando ncllo stesso libro dell’even-
faties d mofo represso, aggiunge: « Perduta ancora
gm(g \olta la ruoluaope csclama affhttov" §yolu_;ioqari<>

hh no‘.;: questo S puo \emflcare g,lus»txsrlmo ma.~ nd
hreve velger, di; tempo d1 .atti; msurrezmnah Ma ne la r1w-

vuole convineere: di javere cainbiate Jo statoidelter 0B |

EENOME 5

luzione ;e perduta. - se di rivoluzione realmente i tratta
- con Ja soffocazione di uno o di qualeuno dei moti “insur-.
rezionali- che necessariamente la costellano, né. in. rivolu-:
zione divenla.cosa costante fare le fucilate quotidiane fino
a dover, saltare i:pasti o desinare shocconcéllandotin: fretta
pane.ie .salame ‘ad.: un erocivia. Un periodo rivoluzionario
nonstronca: in, pieno la: relativa normalita della. vita quo=
tidiana; la-gente coniinua: la  propria. esistenza consuetu=
dinaria, lavora, mangia, si.diverte pilt ‘0 meno come sempre,
Si- occupa dei. preprii casi:-e dei ‘proprii. grattacapi, solo
con un, pin marcato. mteressamento agli-avyenimenti, con
una pitt febbrile accelerazione della propria attivita cere-
hrale — ‘ed anche questo ¢ uno dei vantaggi della rivolu-
zigne. che scuote i-torpori abituali delle masse e le spmge
a vivere e pensare e trasformarsi pitl intensamente e piu
rapldamente -— salvo p01 a sospendere le abituali occu-
pazmm ¢ scendere in piazza, partecipe attiva o spettatrice
curiosa; nei. momentx dierisi acuta dl }otte e d1 confhttx
fra: le varle forz ) mov:mento S0 gy :

Che cosa sono le msurreziom_’

Invece un! msurrezxone é atto rwodtosn «li pochi:giorni,
¢ puo: anzi durare poche ore soltanto; e lungi dall’essere:
parte di un periodo rivoluzionario puo anche aver solo di
mira un cambiamento di ‘uomini al.:potere senza' neppur
sognarsi;d’intaccare la struttura politica di-un paese;iepper-
cio 'prodursi.senza nessuna: intenzione: di detérminare -un
periodo rivoluzionario. Ma questa:forma di azione ristretta.
¢ limitata deliberatamente a un obiettivo fazioso imme-
diato, dlventa sempre pm rara oggldl quan'do si manifest:
& piuttosto ‘presso ‘certe plccole nazioni “a‘ regime ‘politico
ancora instabile, e dove pilt che nei paesi ad assetto politico
superiore; sono. in, lotta, per. afferrare il potere,: camanllc
minuscole .di. politicanti ¢ di militari ingordi di dominio. ¢
di denaro, come avviene in Portogallo e nelle repubbhchetlc
del. Centro e del Sud-America. Quando-dungue, leggete «. la
rivoluzione .4, Lxsbona o..a Valparaiso, o.a Caracas, 0. S
Lima, o a Bobota e via. discorrendo », mtendete per questo
una;, sollc\azxone o di qualche reparto di truppa o di qual-
che aggruppamento di. popolo. o dcll una; e dell’altr,l forza
insieme, e che mira a roveseciare:, polxt;canh al., pot(,rv_
per metteryene altri, senza che pex questo ‘esista 0 si. (:re )
una SItuanone rl\oluzmnarla R ool S A MR A LA
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E se alVinfuori di queste specie d’insurrézioni; di ‘questi
colpt di :mano orgamzzatl da polltlcantl ‘ambiziosi’ e ‘inte-
ressati scoppla in qualche nazione' un “movimento: “Ahsur-
rezionale sincero per opera di militanti éntusiasti- i quali
sperano:di’ preclpltare con esso gl eventlf e’ determinare
la rivoluzione; se si‘produce uno scoppio ' pontaneo di’ un
malcontenio popolare che non ‘ne pud piir- ‘e si’‘sfoga percid
in un - atto di 'sommossa sporadica’ priva di’direttive e ‘di
scopi ‘rivoluzionari ‘definiti, hon per questo’si pud. parlare

di‘ rivoluzione “perché siamo sempre lo stessb alla: fxgurd‘

e hERE

speclfxca dell’msurrezlone fme a sé& stessa.

(
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La nvoluzmne sta alle caste e alle classx soclah COmE: 3at

guerra sta alle nazioni. Funzione-delle diplomazie & di lave-
rare alla tutela degl’interessi 'delle singole loro; mazioni;
e siccome codesti interessi sono insanabilmente ' contras-
tanti fra di loro, ne consegue che dopo un ‘dato periodo
di lavorio dlplomatlco a risultati necessariamente prov-
visori,: arriva un momento in cui:gli- aceordi e i‘trattati
politici ‘ed economici fra mazioni o gruppi'di nazioni non

bastano pina soddisfare gl’interessi in contrasto, e allora:

scoppia una guerra, resa inevitabile dalla:necessita di ricor-
rere' alle ‘armi per tentare d’imporre con' la forzaall’av-
versario que-llo che non & pit possibile ottenere con 'gl’in-
trlgm dell’azione dlplomatlca PR AR RS 10

E per questo che a glusto tltolo 'la guerra é stat.a defl-»

mta la contmuazxone mlhtare dell azwne dlplomauca.,.

La ‘stessa cosa avviene quanto’a rapporh fra le ‘classi

sociali, vale a'‘dire, oggi, fra capitale e layoro. Ordinaria-
mente ‘essi si svolgono a traverso a tutta una serie di con-
trasti, di’ frizioni; ‘di ‘trattazioni, di ‘accordi, che bene o
male ‘¢onsentono una ‘specie di collabou'azmne precana

un ‘modus vivendi durante il quale la erisi 'ultima’ si pre-
. para, ‘e che ha fine allorché raggiunto lo “stato d'impossi-
bilita' di trascinare avanti la situazione col ‘giuoeo ' solito’

di*transazioni ‘e di concess10n1 reciproche, si determina la

situazione r1voluz10nar1a e la’'rivoluzione finalmente
la guerra fra‘le classi, e i cui

s

scoppia: la rivoluzione che &
atti insurrezionali ne sono le scaramuccie e le battaglie. -

: ~Un’¢qtg.;za¢,a;,‘ e‘:q‘q_aég'té'

e 2T —

T g - Come si apre un periodo rivoluzionario

Un penodo nvoluzxonano non ¢ dunque Jotta  armata
di tutti i glorm, i3 perlodo che abbraccia un succedersi di
trasformazioni nella compagine sociale di un paese, dovute
alla forza premente degli elementi popolari. in rivoluzione
e all’ ‘opera. dei. partm che, hanno afferrato il potere e che
quesio sxnontendono a v1cenda E’ naturale ch €880, perxodo

dello scoppxo della rlvoluzlone e contmul per 1mpe.d1ru
la co ohdazmne dei nuovi governi installatisi al potere ¢
per ¢io stesso tendenti a diventare conservatorl del nuoyo
stato d_; cose. Ma se, lob1ett1vo raggumto col moti insur-
“ezmnah 1n1z1a11 si hmlta ad ;un_semplice camblamento dx
uomini ¢ di partm al potere € una: volta raggiunto. que-
st? oblettxvo la vita della nazxone rlprende an ritmo, normale
senza che alcuna forza rnoluzmnama sia, mtervenuta a
rnantenere in atto la_ Cl‘lSl non , si . e. atfatto aperto  un
penodo r1voluz;onar10 si @ compluto un movunento insur-
1ezmnale piti_0, meno ﬁstesn Compiuto, se trmnfante ten-
tato se sedato, Ecco. tutto, :

bl periodp; rwoluzwnamo st apre effettnamente se i
moto insurrezionale & ispirato dall obiettivo rivoluzionario
di soonvolglmento dell’ esistente compagme pohtlca e. So-
ciale, ¢ se ha forza sufficiente ¢ se trova mezzi e adesmm
fra la massa del popolo per. procederv In questo caso, la
crisi st al]arga € smtensnﬁca ¢ “azioni 1nsurrezxonah si
moltiplicano, si' estendono e 31 npetono i clc]o storlco
della nvoluzwne mcommcm :

---,5‘» 14 » b
o4 iy

Le forze e le mfluenze m Qontrastn

'

Mh non bxsogna immaginarsi ‘che ‘1o’ scopo persegulto
dai ‘rivoluzionari venga raggiunte in pochi g10rn1 in virti
dei’primi atti insurrezionali ‘vittoriosi, ¢ che non’ raggum-
gendolo ‘subito 14 rivoliizione abbia fallito. B anzi da osser-
vare che lo’ scopo fissato in precedenzadai partiti ’ ‘rivolu-
zionari non ¢ ‘mai ‘ésattamente ‘quale- il risultato della rivo-
luzione, a ciclo chiuso, da. I'partiti e le’ correnti’ di ‘nova-
zione hanno ¢iascuno un programma contenente: in formole
determinate 'le ‘finalita che 'ognun d’essi attende di’ Vederc
realizzate dalla rivoluzione ‘alla quale partecipa recando il
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proprio‘-contributo “ideale e “materiale di attivita rinnova-
trice; ma la rivoluzione non s’inquadra in nessun program-
ma elaborato in precedenza. La’ rlvoluzlone non & un_ edifi-
zio del quale gli architetti dlseqnano 1 piam ¢ ché i mura-
tori costruiscono sulla ‘'scorta di essi, La ﬂvo]uzxonc “segue,
si, unia’‘direttiva’ generlca Ll Quella che ha ahmentato 1l
periodo’ evolutno che' T’ha’ preceduta e prepfxram ma i suoi
risultati’ finali non poSsono corrlspondere caicgoncamentc
4 nessuno degh obiettivi programmatlm traccrah ¢ perse-
guiti' dai’ paltltl ‘dalle ‘correnti ¢ dagli’ uomini (,hc hanno
contribuito-al suo :,wpplo ¢'al suo swluppo La' rxVol‘uz;,onc
non puo che shoccare in risultati ‘che Sono Ta’s mma’ di
tutte “le ior7e entrate i‘n‘ﬂgluoco f017e nwlunonanc e
forze’ medie ¢ moderatrici: forze cioe’ che’’ spm“ono € forzc
ché trittengono. B questo giuoed e form m) ‘da 1de da
concezioni, di- sentimeiiti, da’ dsplranom “daintéressi
da 'passioni eosi comple%l c in tale recxproco contrasto da
dar’ lubgo, non ‘ad un ‘armonia d’mtentl e ad una umta fra-
terna 'di scopl da realizzare come platomc'lmente si'sospira
quando”si' fa - della letOI‘lCd flVVEﬂlI‘lstICd ma a lotte furi-
bonde di fazioni ¢ di womini, datle quah finirs ¢on' Tuscxre
un' asse 'tamento in forme 1st1tuz10nah ben differenti ‘dai
capisaldi contenuti nei programmi in fHome e per Ia realiz-
/azmne dei quml la riv oluzmne era stata voluta.

“N¢ lnsognd (hmen[uare chc la Tiy olu710ne e 1nf1uenzatd
anche dalle f017e di regresso che ¢ compxto SU0 * dlstrug~
gere, Ncssuna rnolunone e r1usc1ta mai a ecliminarle del
tutto. Anche Se in un prxmo momento Te ha copraff"ttte ne
sono sempre rimaste in piedi ahbdstanza per non q\er da
tardare a dovere far i conti con esse.

Le masse popolari non sono mai guadagnate mterd-
mente alla rivoluzione. Pregiudizi, tradizioni, abitudini,
sentimehti afavici la cui' conservazione e sopravvivenza
SONo, potentemente aiutate. dallo. scarso - sviluppo, intellet-
tuale che £ come un retag 10 d’esse masse, sussistono mal-

grado, la rivoluzione, che pup averle momentaneamente. tra-

\qlte ma non spente. Pud essere relatlvamente facrgle .ad
una, nvoluzmne trasformare profondamente il regime di
\1ta ai un popolo €apov. olgendone le 1st1tuz10n1 ma, con cio

cssa non riesce che. in parte a, trasformarne la mentahta‘

Ed il piu. grave perlcolo per la_durabilita. delle. conquiste
della rivoluzione risiede in, questo,, che & terreno. fecondo
otferto all’opera. controruo]uzmnana la guale non manca

3

mai dl mamlestdrsi e dl prendefl’e ptede ﬁbn' dppe‘ a'la rivo-

bxcuro Le forze supersﬁtwdek passato ddp(} 210 ‘sbara‘-
gliamento, tocgato,, avide; di riafferrare;il;potere, od una
parte glmenq idel gotere perdutg,,g questo momentg ripren-
donp an;mqe spmtu di.combattivita;.e naturalmente. falmn
per questo grande assegnamentq“ sulla | spirite, - arretraw
delle ;masse, che, 1az nvoluzmng ha, senslhllme,nbe SCOSSO,
vero, ma non puo,avere, definitivamente portg}.o €, ,mante—
nutg all’ zﬂ(ezza dei temp.x nu ise.. anchc non ingaggiano
sgb;to a. fqm;lo la totta apert.g Jan v1sta della Trestaurazione
dell’ant;c,o regnqe (crollato, mcmrpnc)anp,caon. Faccostarsi
agjx, elexpentl piu,. moderati .della ,rw&xl;lz;omq“a q‘gue;lm 1€
hanno assunto funzwm dirigenti,; si acconciano, plan m,aqo
ad,. a.der;re wbdalamente alla(m}ovg ,qxtuazmnﬂ, asl, fanno
partxgwm del. nuovo. regime,; s'intrufolang, nei. vari gradi ¢
organismi. (}el potere, nuoyo,: yanng, , suseitando d;ffxcolj,a
d’ogni maniera, turbano come, ,POSSQNO,, ¢v-quaa§1tp pil .pos-
sono. 1l _Processo d1 asscstamcnto, e sopr .t'o att;zzano 1]

zione scoppta,‘le masse popolan hon so i
céglieﬂd.f, Uni, partg “di “essé, quella,c n precedenz.n
: _“‘usplcata e des;delata segue, haifuralnieﬁfe Héon

movimento 'partecnpa ssa‘ch’era
da'll Opera di propaganda dei 1 ili 'tahtY"daT-
giel parﬁ : Frenti

pato a’lla propagandawrxwol'lf210nar1apne aveva'
Patmosfera e subito P'influenza. Ma quanti milioni ‘d‘indi-
vidui sono rimasti fuori e lontani dal movimento prepara-
torio, refrattari;alla, sua influenza, ¢ anche deliberatamente
ostili T Molti di costoro si sveglieranno, & vero, allo scoppio
della: rivoduzione, e vi-aderivanno. sotto . la. pressioiedella
sovreccitazione (diffusa . ehe anche in-essi; scuote;pa sEapima
assonnata; md; in costoro. fard . difettolo spirita;di: ssaerix
ficio mnecessario - per: accettare.Je lﬂd\)(tﬂblh difficolta, @i

42 r&pir‘é‘to’
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mille stenti di, ordine imateriale .che in-une. sconvolgimento
come quello provocato; dalla rivoluzione!.non -mancano di
venire a turbare abitudini, a diminuire comodita ed agi
della vita, si che passato il primo perlodo di speranze nella
'téﬁcita‘ immedi4ta’1a disillusione s’impadronisce degll ani-
mi: elil cimpiante idel; passato far xapolmo‘ o annis

“Néssun’ rivoluzionario ¢he dbbla‘ ’dav\'er "

cbstiémza d’f
qﬁello ‘ché'& ‘una rivohizione 27! Hin® ‘particolar trodo “una
rivohizione sociale ‘che deve ‘trasformare’ completambente’ &
basi ‘economiche; ciod ‘delld’ produzwne deTfo 'scambie, deb
condtimo, su'ewi poggla da’tanti’ secoli’il mondo cﬁpitalfsta’

e non’ soltantb i'suoi’ 1strtuﬂ politici’ 2o vorra Supporre che
tifia! 4rasformazioné ‘cosi-'completa’’ i produca”metodiéa~
fifenté & cérta liscia-liscia, ‘senza’provocare umno’ sconquésso
gehierale avaiiti’ che la’” rlcostruzwne déi “huovi brgamsim
sociali' @il lore funziohamento regolére siano ' 'fatto coms
pmto* éc()nqimsso ché i trhadirtd’ in’disag thatériali’ mol®
te{p‘hc: é‘gravi; ‘dei q‘uall soffnranno futti, e pe’r sop ortare
% qn*al"’r senza’ pemi&ré fiddcia netl? op{?ra 'rlmstruttﬁ se'della
1‘1vdlhzi0ne ey vor’ré ‘un'grade’ dr ¢oseienza rivol'u‘. ona‘ a'

nonf dx passwm, a, scomou d".'le persona
VO]U;Z n

na :rathe

(elive

f ik

Tuttavia ‘questa vasta convulswne d1 forze d’mteressx'
ch p’asmdni ehe si’“¢ozzano ‘e ''si ‘combattorio in ‘una’febbre
di reclproea ’sapraffaszhe e che' costituisce’ il Pperiodorivos
fuzionario, hon' comporta uno sthte di lotta ‘armata’di tutti

. Py
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isgiorni; ediesteso; ad ogni suo ‘episodio’di’azione Viofenta,
a tutto; ik paese in'rivoluzione: Périodi’ di’ éalma relativa’si
produccmm Semblantl dl assestamentto sr possono verif:-

narlo stia per clnudersv- Invece 1’ag1taz;erre npren&é epi-
sodi insurrezionali tornano a scoppiare, la direzione della
riveluzione;cambia dirmano, le istituzioni. gia ereate]: langi
dal consolidarsi, traballano si modificano sotto la pressxonc
d1 forZe 'av‘*vél’se e tra inotn msurrezxonah'tnon

‘ i jprOgr¢$§6 pei'c é ur.
nessnn'prégressd §i reglflzza all’mfuorl de

L ilNel secoh futun coﬁ ‘una umamta- pm evolutar SAF
forse rsltrimenti. Le| ‘trasformazioni: nella: coinp-agme dena
vita ' soeiale: dei: pop()h javverranno forse: con procedimenti:
piu civilil:;perché pitv alta sara:la civilta diguei tempi. Per:
ora:da possibilitd (della - soluziome dei 'bmblemi sociali e
umani. in¢ombenti; non i&:ancora vmxbﬂe se n(m ‘a ‘fraverseo
lo: scahenanu dxaconﬂxbtl VIO]GI‘Itl 8. onsrd cgsArimand

fissati dal]e aspxrazmm deI ,perlodo evolutlvo 'chq l’ha pre
ceduta non hanno modo d1 venire ;ntegraIm’ {g"rggglu
tanioplu che dopo le conqulslc dbvute allo sla il del pr
periodo di” essa rlvoiuz one si, verlflca selﬁpre un, rltorno'
verso il passato. tho ). che’ non’ & restau_anqne pura ¢
semphce del r glme precedente perché’ delle conqulste della
rlvoluzmne rimane sempre in ‘piedi abbastanza’ per glustlfl-
carla . per farla conmderare vﬂtonosa, .ma'che € mewta-.
bile perche la, mentahta generaTe delle massé non ha modo,
di. trasformars: profondamente nemmeno in penodo rivo-
luzmnano al’ punto da segulre e appoggxare ‘le audacu
novatriei delle minoranze coscienti ‘del loro compito.
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seienza d@ll,e, masse uale a dire nclla num’;a: mentahm chc si
arrqlra, formanda; e che:sara.la base (di sviluppo 6. l«lsprms
mce di un., susseguente permde, evolu,twon ’:'—;f; AR

1hos

g -Uﬂtti m una’ cnndsceﬁza eéaxm dellb’swrib aene 'ﬂvolﬁhldm
: ch ¢ ’]g r;\oluzu'p‘ﬁ;,',)'}\af Vper'"
e&, hgtt@;‘ all %nat xqaym; nguﬁ
i1, difese, mat e iali e morall, isti-
tan e'chxfcsastxc 1€, armi,. m{/eressg,,pl;
‘nuovi re#qru mgpgngéqh @.rinn nge
.01411 Anch delmcatesx £ mai)u-

0, pr?ssoghe msgm,—
cl}e 0. V1V,

regxme
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che: lo rappresentaromo dandogli  vita vigore, ¢ | prestigio,
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come g@ggetj,o, di .paragone; ed : cextamqnte il pin, nusmtu,
d.nche come chlare;za € conclsxone,_dqx tanti. anderou PIO;
hs,m ¢ payt)g\gm, xerga,tl d a tutta. una tr;bu d1 storiografi del
grandg a},vgplmeqto., Ma {(homp}e d;screta ‘zmch £850; € non
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per, essere alla p@rt‘gta di. qualuqqugalequ, nqn £.,ancora
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:1 uno sforzo voliliyo per parte dei rxvoluzwnar.;n p_‘xu. ris

lutf, '« 8§ ;nsorgg;sn rovescia il 'verno si dlsfxugge lo, S’tato,
\'1mpedlsCe «che “un ,"uovo gow ;‘no 51 fornu e che un ng )
St'ato 51, crei, ljmiero popolo si n'lette d,amore e ¢ _
la a_re a d"v1der51 Ia pena e'la glola con. un’mtesa bo arla‘
& fraterna”*a“w‘lerﬁ bene, d'un sublio A dn nuocere a ne

suno... > ed eceo la rivoluzione ﬁ,mia, SO i
tituita, 1'armonia umgersale reahzzafa gl'l uomml ('hven
diin’ :l‘ratto tutti fratefli; r*umanim Fedh fpérfe"(ta’ 5916 50
aflchi6 che Hutrends’ hnaftdn\h‘hzm'%f"di‘ ‘tal "fatia i vivolu
zionario, alle prime difACSIEE "¢ alle" prithe ‘Sthentité"al 6!

© ottimismo si scorag&,m e dichiara perduta la causa della ri-

vorazioHe Manion | evina’d
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deﬂe comphcq‘zmnr d*o__g‘n& sorta“ che® a\ré ‘da- ‘S'upe)*aro che
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i rivoluzionari di aggl devono preparar51 ‘al wmpxtd d"itnimi:
nente ' esecuzione. La’ pross:ma rivoluzione, ben ' pilr delle
précedenti; 'non' 'pud ‘essere opera’ di bre’vé ‘momiénto e di
facile ‘conseguimento. La prossima’ rwoluz otibsdry fatal:
meénte 14’ RIVOLUZIONE SOCIALE: ‘Nofi' per divmazrone di
idéalisti 1o’ st ‘afferma; ‘quantinque Pidealistho ! nor’ sia’ esst
medesrmo i’ fondo che’ lmterpretazmne senhmen”tale deglr
eventi’ storxci in“maturazione’ Lo si‘afferma sulla'séorta di
una’logica ‘e ‘positiva dediizione trascendente ﬂal,cobpYesw
dei fatti della vita contembbra’nea fattr che fad o" nuno é fa-
dle enumerar'e PR 5 :

LS

'1kndnt1 per opera”dl dItI‘l 'b amo (? dl‘
i tratta pin de1ra bqrgh s1a che
vuole strappare alla nobllté Io‘ scet‘tro dx man‘ per. brandlrlo‘

veré alla base della rlvo]uzmne souale la ispirera nél (')pem

c| e'ie.nend’o conto sola-
uestwne e(:pnomlca COSi
co, & (que soluznone ’1mp a’dall
.“fa"'aei"p ,

, e par ano
Ib ¢ sprofonda—‘
fing' della cwlIiz-
( ) ',',dummantl ﬂon‘
c ncc re chp una uvﬂta superlore possa sur-'
su)1e rownc delia cwllta “hor‘ghese" .
edor ‘:él’f T :

.. Sara m\ecﬂ,lg genegl "d;”ur; mondo nUGVO L ngen\eratq:
da;lla dlgstrmmne ;dl .ogni; privilegio, dall eguailzzazwne i
mtt,x i dl,mttl“ per. tuttl g.h ;.%Serl :

P

su,a, la’ guldera ne1 pllm svxluPpl Af
mente del a )

nra a1 cofr(:ntemente ﬂel prosslmo po
mento della uwlfa (mcxtfentale come della
behd A
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A nessuno é dato di precisare ora quali saranno gl’inizi
gH iviiﬁppi’\'i"ﬁmlt’aﬁ di questa riveluzione fondamentale
a.cui nessun’altra-ha apeora, fatto  riscontro :.nella, storla
dellvumamtéj na tutti devono renderSL conto ch’essa saréa
opera di parecchie generazwn e non, certamente -al suoi pri-

mi passi essa coronera le speranze © realizzera le aspira-

i s st ottimismi
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g fes

zioni ,dei, syoi,. annunziatori e partigiani; tufti devone, ren-
de.rs,\ con,to\ delli immane, bagaghq d’istituzioni mlllenane da
annientare nel loro materiale funzionamento poh’uco ed eco-
nomico, e nel loro morale abharbicamento.net, cervelli dei
milioni di; contemporang;, della dlfﬁcplta 1mmane di sm-
dare da, codgsﬁ; cervelli la, massa di pregx,udm e dl yrecon-
cet,tl che costltu;scano il_maggiore ostacolo.. alle, tra,sforma-
zioni che si preconizzano, g 4 d1 ricostruire un, lutto dlﬁ‘e.rentc
orgamsmq,socxale nUuevo .~ dlﬁergnte e oppostq nelle sue
fondamenta .e. nel,.suo funzmnamento dall organismo. vec-
chio, .che, sotto.. Lunpulso della, rivoluzione va: crollando,
tutti deveno, percio comprpndere che il compxto della ;riys

luzione, soc;ale non, sara sbrlgato nelle sue prime. fas1
le, tappe; la pt;rcorrere__saljanno parecchle ei pun’u} a arresto
mewtahl e r;umero.sl' e chg“noq mancheran

.......

Bendensa cont0~ d1 tut,toclo, non sggmﬁca aff atto mdxe-
tregglam di, j;rontp all’ ‘imponenza del, complto della nvolu-

zione, sacxale,, significa, al. epntrarm\ prepararsi - agli eventi
con. una, nozxone ufﬁc:entemente esatta della,d1fﬁcolta oI~
midabili, c,b;e ¢i attendono. iSolo ., chx lg atfrontasse Jilluse.
dall’idea di.un; facile. ;lonﬁo, una, \(olta alle prese. coi pode-
rosi; os;tacol;, che mcont;rera, con, lc; smentlte, crudﬁh,ch’essa
non- mal;bchera.nno _d’infliggere. .al suoi, @p_tu;lasmx dottrmala
che gli. avevano fatto ponsmerarq un. gluoco da; nulla un, ro-
vesciamento totale e una. totale, rigenerazione del.l'umana
socigtd, ;una, xreahzzazlone completa €. fulmmea dell’ 1dt,alp
per lu.nghl anni, propugnato, sarehbeylul ,che esclaman,do
«:aneora una volta, perduta, la, rivok "_,» ahhandono.,
rebbe la;lotta; disperando, della vittoria. -, 0. i Bnis
No, la vittoria ron € nella reahzyazwne in blocco d;eii 1dc‘
dle concetto di perfezmne eterno € 1r1:agg1,unglb11e ,_L,a vit-
: 5 . un, tnonto

A nessim Fivéluzionario Sdry mai Lonsel‘s,ﬂt‘_ { x*aggmn-
gere l’obtcthvo n’laSSlmb ‘delle ‘sue aﬂ)ll‘leO G “resta tut:
tavia un’compito” da ‘agsolvere, 4 nesstin alfro” secondo.
quello di agitare le masse umane durante i periodi evo-
lutivi #di 'preparazione, ‘assecondarle’inei’ Word Jmovimenti
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nspii'at’“a Cfésldém dx progmsso scuoterné P’ap itta e
gliarne fa'coscienza, apr‘lrme Te menti ’eﬂi‘amefi‘educazmne'
partecxpare' ‘ad ogni foro ‘azione porlltlbé economiea ed educa-
tiva ‘senza’ Hrsdegnarne :‘r’!cuﬁaf fanche ‘g6 alla’ swa eo%i@nza
individuale' pit illimiinata gli'sembra ¢hequalcuna di‘esse
ritfianga ‘al di"’ 'sotto ‘delta “bisogna’ tivoliizionaria® propria-
miente detta; perche‘*ﬁ h¢'¢" aziohe di"massa’ éhe éfficace-
meénte ’dxrétisi “ie“¢ondotta non’ Hgiovi dllo "s‘v?l‘tippé ‘det ‘sen-
timenti’ individuali- e"tbllettiw grazie'’al cul affefitarsi e
(hff‘ondersi 81t modfflda T'atniosfera amblenta?e ‘¢He & pre-
para‘zwhe dél'lo ‘'stato’ ‘d’ammo ‘nuovo) fohew“aei“' m
menh e dex rivdgxmenti‘ trast‘orma‘t'ori della”Societa

Quest azione & stata mtensamenté s\‘oha“ riel" r'ééén‘te.

pé‘ssato ‘dai. rwoluzxonax‘l di ‘cut‘ta Europa rcon? ‘sufgii:‘iénte
chiarezza d : vano' sperare

£

ultitii anmi- ch’es"sﬁ'-"si é""ﬁingalél‘i‘ﬁ‘énté‘-x‘all'éritafh
arruffata‘ stho’ generare ‘una’ d‘éplorevo’lé éonfuswﬁé i
metodi e‘d’idee’ chie’se da’un ‘lato ‘diostra’¢he glindividui
tendono ognuno ad eSercftaYe sempre’ pui-‘la propha facolty
di ‘pensiero ¢ di riflessione,” dail ‘altro nion ¢ ‘fatta’ per’ dare
al’ meviment(r urla ‘tdle’ Unita" ‘nﬂi‘nzzo e’ 1hterrt1 da ‘env
derlo- éfficace. E' le’ masse’ c’hé pnma Vivevaiio in”uno stato
di"agitazione’ conhmra ‘¢ hssecondavano e’ seg‘mv’an*o i’rf\fﬁ-
luzionari - nélla’ loro '’ azmne rin‘novatnce € rh'anifésta‘ ano
una' profonda” s:mpati'a er “1¢° aspirazioni “dottrinarie “in
nome delle quali’si' voleva sollevare il mondo’ det lavoratori,
danno prov’a adesso’di in’ ‘indifferenza’‘pet "pf'obfemi el ord
e per e promesse”dei{ avvenire’ ‘¢he ‘non’ &' ‘davveéro tale’da

mcoragglare 1 _pochi’ ostmafl l‘lmdsh malgx‘ado* tutto sulla
breceia. oo

“‘Le”genetazmni' jirGSentl non’ spno proclivi’ 4 ‘éontinuare
lo 'svolgimento “dél’opera che fu una delle’ predctcupamnf
déi’ figh del“sécolo’ d,eclmonono Altri ‘Oggetti'ne 'l¢’ dlstrag-
gono. La vita'ha rlpreso ‘un ritmo di’ matenahta Linterés:
samento del presenté' va ‘alla soddisfazione  ‘di 'godimehti
tangibili immediati. Oggi si vive in pieno scetticismo c¢ini-
cojinsan’atinosferacdi: gretto utilitarismo. Le stesse diffi-
colta  dell’esistenza  materiale, le Spaventose, crisi che
etanno spargpndo le prlvazlom €. la muserxa dovunque,( ven-

gono, sopport;xie con,uha ras,segnazmne che sa, qu
scienza.
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Abltuate ad un tenore idi mta pnu aLto che uel pass'atn‘

sitdirebbe: «chéisottorlo stimolo -delle. ; presenti ., privazioni
davrebbe:acuirsi nelle:masse immiserite lo spirito di: rivolta
foriero di'rivoluzione. Invece ogg: Jla crisi imperversante . la
si attraversa con una  speete /:di tranquilla. mdlfferenm
Forse:ne: dttendono; tutti, la fine, e ognuno gipisee g}.a al
pensiero del: }ymbs;mo ritorne di quel po. di matcnale benps-
sereconsentito ar salariatis, %1 ¢ constatata — forsanco :

chevlesidedlogie predigate per, cosi. hungo tempo non appro—

dano a:nulla, che i loro propagandisti sono umcamentgdc

doftrinari- a;cdeeia. di. astrazioni e promettitori di, una
soeieta futura: mentre le. masse vogliono soluzioni. possibili
nel’ pres,ente“eppe,rcko, shollito leffetto de; prmn entusms-
mi,cin-essi.e nellesloro idee nessuno,erede pitt. - 70

“Ma non ‘per -questo ‘i’ rivolugzionari’ ' devono dlsarmaro.
Devono anzi intensificare la loro -azione préparatoria, "dil
momento che con la erisi insormontabile le cause genera-
Lrici di-riv mle{imenti smiah vanne prcndondo nmggime con-
/1one u)me u)nsequcnm del mé'\' imenh didee. Dévonu
sapelv comprendele la 51tua710ne aftuale Cost dl\er@a dalle
précedenti, ispirarsi ' alle mutate circéstanze, e come ‘fa ‘il
tiratore. avveduto quando il belsagllo c‘uhbla dl posbo ‘retti-
ilcare il. tiro. Non si forzano. gli *iwen‘lmentl con P’attacea-
mento coacmto a quelle tattxché, di azione che potevanp
essere efficaci’ ieri, ma’che mu imdo i temp1 vanno R
lenti o nholenti'i 1010 assertori modlflcate per porle’ rn
relazione alle nuO\é sxtuazmm anzmhe mantenutc ‘¢ cos-
trctte in regole fisse e 1mmutab1h col solo rlsultato di met-
tersi fuor’ di rxspondenza con gh avy enimentl ' condanﬁarsx
all’ mazmne o' ad una sterx]e fatica. Non si “comanda’ al
mondo ¢ non se ne mfluenza il moto ewolutwo runanendo
1pnotxzzat1 ne]la contemplazxone ‘delr’ideale, ¢d’ ostinata-
mente calcando semple Te antiche orme dopo che nugve
situazioni e cu‘costanze 'SONo Vemite a portare modlflcazmm'
sostanziali nelle 0])11’110111 € nelle forme di anone délle mas<e
che si succedono sulla scena del mOndo ‘ ;

Cxo non & tradu‘e la pmpua ‘fede E? agu‘e per essa @ in
nome di essa secondo lo svolgersi e il modificarsi dello:spi~
rito umano il quale determina nuovi stati di fatto che nes-
suno .puo . ignorare; e sui quah nulla -puo: neppure.la;piu

irreduttibile tenacia volitiva dei; militanti che s’illudano di

aglre da una generazione all’ a!tr& sempre . nella stesm ma-
niera. ; R
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‘iDedurre, ‘dall’attuale 'stasi del movunento ,di, pensiero,
d1 asp1ra210m e di ‘attivita rivoluzionaria che1 il-moto-evo-
‘lutivo si & arréstate’ e !che 1'atto rxsolutwo rimesso  ad
epoche posterlon 2 'Non e il caso. £t

“La stasi che''si"lamenta;' & stasi: appare’nte: 'L’esame del
passato ci ‘apprende ‘che ogni grande rivolgimento storico ¢
sempre stato preceduto da un periodo di generale infiacchi-
mento degh ‘dnimi e-delle attivitd novatrici; B ieodesta cons-

‘tatazione — la quale' non’ha ‘mai fallato'<+ che ha dato

origine al’ luogo ‘comiune notissimo della: ‘calmarche pretede
la tempeﬂa Al ‘momento attaale si'vive un periodo ‘di cal-
ma“di ‘questa fatta Eppure ‘titto indica; all’ osservatore
diligente, che'il se¢olo” ventesime va ad:‘essere “secolo. di
realizzazioni  soeiali;~duna, portata capxtale per,; la fptura
stona del mondo umano RN e PR e R

' Le! eause intl‘ihseche della. crisl eeonomlca

Se in questo momento le aspxrazxom 1deah non operanu
sul sentlmento del_le masse popolarl, sele dottrme espo-
rrentl X prmc1pu_£h em‘;nmp)azlone soc1ale non xnfxammano

r attuale generazlone se } partltx di rmnm azxone raccolgonu

scarsi aderenti fra, dg ¢éssa e i, loro programmi la lasciano
fredda e disatten a, ¢ gh stessx militanti, lllfl‘acchltl e forsv
disillusi danno‘ pré) ia.41; uria combafhwia 1_1doita al, minimo
grado a]tre forze, m,sospet ate dal pii, ,amran;o ed aglsconn
in ‘luogo. e vece, del}e ﬁbpll‘ﬂ?lonl ideali. 1llanguxd11e delle
dottrme mcartapeconte ﬂe} p4r11t1 decnmatl dei Pro-
gramml. rldottl asmatlcx 0 Scnolatl nel goqfusmmsmo dei
mllgtanh macldntl e dlventah pettegolg g, maligni. . Questc
for,ze esustono nell essénZa stessa _delle cose costltuenh 1a
vita, _e' J? attnlta della compagme pohtxca ed economica. con-
tempbranea hle ha generate 10 stesso reg,lme ca.pxtahsta, ed
¢ di esse che ne muiore, come un organismo gia vitale muore
del troppo alcool mgurgxtato €.l quale aveva chiesto uno
stimolo’ sempre plu pqtente dlla mamfestaz,lone d1 v1gore
e di energia che piu sono intense e magglormente usano con
rap}dﬁa Iorgamsmo che troppo «intemamente ha voluto
vwere> 2gdibord 1T 9 {2199 i '

] secolo scorso’ ha veduto Erescere ed Amporsi’in modo
prodrgxow la: potehza ‘el 'sistéma capitalista "Le’ sctxperte e
I¢" invenzioni sdientifi¢he i’ perfezmnamenh tfeenici appli-
cati nel“campo ‘della iproduzione hanno gradatamente ridot-

to prima e infine soppresso I’ artlglanato e I'industria mani-’

S S 39:._.

fatturiera; cot nsultato didiminuire man mano, l'impiego
delle ‘braceia’ ‘operaie.' Le conseguenze: di, questo. fenomenu;
non'si ‘sorio’ fatte subito isentire in maniera. sensibile perché
durante wn” tempo relativamente. lungo: le. classi; capitaliste
nelle quali si’-era.frattanto acuita.ld-brama dei, rapidi ¢,
pletoriei sarriechimentio trovarono; largo shoccp alle ;loro .
merci nelle ‘nazioni industrialmente -piu . arretrate, nelle
colomie “che ogni ‘grande’ ‘paese ;aveva | all’uopo gonqulstatu.
creandosi cosi vasti imperi, e anche: nell’ interno della, na-
zione propria dove si:faceva di tutto per stxmolare i hxsogm
materiali delle stesse classi operaie,onde il consumo venisse
intensificato. Si ebbe in questo modo un perlodo di relatlva
prosperita della quale anche le masse 1 'rét;'lcx per rifles-
SO usufrulrono, ‘afla quale si. ab tuarpno elevando il “foro:
tenore i vxta, & che tuttl pensarono he non HOVeSSe max'
aver fine. . i, . & "

B forse: anche a cagwme d1 cudesta< prospenta dlﬁ‘usa,‘
che si'sono andatic attutendo inelle s masse lavoratrici. ghi,
spiriti ‘rivoluzionari e!le aspirazioniverso radieali, cambiar,
menti di regime;:Uscite dalla: precedmte qprecarieta dell’esis-,
tenza materiale, ‘trovatesi a/viveré: in:uno.stato.di. beness
sere sconoscmto inv precedenza, esse-hanno: flmto con Yap:
pagarsene; le generazioni nuove si sono-detto che non vale
la ‘pena di ‘rincorrere un: idealeanrealizzazione lontana e
difficile patire e sacrificarsiiper esso dal momento che oggx‘
stesso si@ mcormnclato & vwere bheneii ¢ : Yes

‘Ma oramai la situazione ¢ ‘cambiata; ‘e’ “date le cireos-
tanze, non" puo “che’ peggmrare ‘La ‘eivilta’ borgh»ese ¢ in
crisi; ‘e questa ‘mon’é''érisi temporanea. Tutto" ‘indica: ‘esser
crisi ‘di’‘decadenza ‘e di'dissoluzione:.! Decadenza e dissohu:
zioné del mondo’ capltallstmo cme del s:stema 9‘11“ eu:l BSS\') qii
eretto fmora Gl G LA g j

cesso di dmsoluaoue La ‘ a‘e d1 ;
che segui alla guerra, non' poteva ‘essere che httma comf
fittizia ne fu la rifnovata’ prosperita ché laccofnpagnb LA
guerta, oltre "ad averd ‘annientato iilioni di! vité umane’
aveva distrutto” ricchezze mé’alcolablh, biS‘ognava ricostrui-’
re, hxsognava ricostituire’ gl’1mmensx deposrtl i 'mercan-
zie''e di prodotti d’6gni‘genere ‘esauriti,’ sia’ a cagmn “dellil
distruzione imputabile ‘alla “guerra,’ ‘thie’‘del ralfentamento’
della produzione verificatosi’ darante’ ‘essa, (1uand0 cio® mi-
lioni‘di produttori sta\fano “Sotto e armi, e la massifita’ atti-
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vita” produttnw dir ogm nazione | era :‘concentrata nella
fabbricazione del' materiale: bellico. Ma: quello . che. viene
drstrutto & ricehezza perduta, e la sua sostituzione va tutta
a deflcrt dell’economxa sociale; perche; quanto &; andato. dis~
trutto’ nOn ha beénéficidto: d nessunoj’ cosi-come se. un’ pri-

vato'in un Aceesso di*follia ‘mette fuoco: ailsuoi; viver; indu-
menti e masserizie »0 ‘Te getta nel finme, per procmarm altra

roba in’ sostituzione di ‘quella dxstrutta dovra pm eonsumare ,
o proprn rrspérml ‘0 mdebltarm 1 G Phos bl
i preclsament‘e quellb the'es successo a: ftutte i .nazmm.

state partecxpi ‘delta’ guerra inond}ale

. Ora mtanto anche le’ namom
po _addietro arretrata ,vanno sempre prq perfezl
lntﬂnmfxcando la pl‘lelZlOIlé in casa’ pmpna ‘&1 ‘moderniz-

zano anch’ esse e s'industrializzano. E' 13 tendénza genéra(let
del moderno mondo capitalista. Ne consegue che esse ptre

st vanno Sottraendo: al “hisogno dii ricorrere. agli acquisti
présso -1e' nazioni-esportatrici ;- inon: rsoloy masentrano: an-
ch’ésse in’ ‘lizzarcome concorrenti-per la conquista, dei ‘mert-
cati 1mp01‘tatdr§"ma senza aumentdreicon questo l'impiego

della“mano d'opera propriaydiminuendolo anzi a loro volta,:

perche ta prodiuizione ‘meecanica e il lavero: ‘razionalizzato
diventanoe 1a caratteristica-universale,:condizione unica per
I’azioné di coneorrenza internazionale su cui-il mondo capi-
talista 7si ‘basa; ma'di ccui morira: pelifatto -che: le masse
operaie ridotte alla disoodup‘azic'me eronica: dovranno pure
un_giorno risolvere a proprio vantaggio la. situazione, .

i Le colonie imparano. anch’esse @, produrre per. .se, $’in-
dustrializzano. seguendo, la.legge comune della: tecmca Pro-
duttrice, ung. elasse dirigente si forma in esse e si:addesira
in tutti 4 rami.del dominioe. politico. ed; economlco, e»da» €10

e percid si delinea pure cola il sentimento dell’indipendenza,
11 blsogno di em,anclparm ad ogni costo dalla tutela dei
Lomjulstatom che s " dominazione politica e sfruttamentn

€CONOMIco per parte della metropoh

Dxmmuendo cosi le esportazmm si, produce un raIlenta-:
mento nella produzxone accrescendosx in questa llmplego,

dei mezzi. meg:camcx e. tecnici, \ne. consegue, una. diminuzione
sempre, maggmre d’impiego.di. operai.. Quelh che r1mang0n0

disoccupati . si trovano costretti a ridurre i loro consumi,
e ne denvano nuove: dlmmuzmm ,nella produzmne, i..ceti

parassxtam, ‘causa la. conseguente contrazione degli. affan,
subiscono un senslbple abb,a__sgamen,to nei loro  guadagni

cpperuo § danne @ spgndere.meno,.che ¢ consumare meno,

¢otutto: quebtqgmowmento di dq)Lessxone IacendQSI diffuso
¢ ‘generale; apreca  nuoyi trawlh nell’ opera d1 produzmne
fino a:determiinare la, cus1 attuale che _non, e p1u Crisi loci-
lizzata ¢ passcggiera | dovuta &, oauae temporanee qumdx
facilmente wpua)axlc A, LI‘lbl pro{unda, gcnerale € _‘c 8
-aica dallaguale il mondo ('dpltallbtd,, cqlplto nei su 1 Orgam
eysenziali ¢ vitali; non,. 31 rileyera p1u 4 v

11 meondo; capitalista.puo bu)c ANCOra (bCOgltdle (Illdl(.h(‘
nmedno ssussidii di dwoccupazrone che sono, del rcsto par-
ziali ed insuffictenti; eseeuzione di l«non pubbhu di boni-
fiche,ie, altri: palliativi che ldgng\dI‘bL della sxtuazwne:lob
blighetanno a-seovire nella: sua, mente, tuttora l‘erhle AD
espedienti; R0 dnecora; Ticorrere;; udscheduna nazione, cap}—
talista;s-atl erezione: di  barricre domnah per,, protegc T
proprit-prodotti; -si iratia degli, espedlentx di, anoullla, o
siccomie fanno:tutte da-stessa cosa; gvviene quello cheé no-
tava 'Mangoniy; che: se; cioe 1Per;, godere di, uno, spettacqlo
tutta unalfolla’ di génte sivalza in puntfx di pxedl, tanto \alc :
he wimangassedutasi Lo i0n Gio . o i

il ovrta ddungues (k’glx espedientl Lu (IUAlL putra anuom
cmedere protezione, il mondo capitalista iriescira forsc,
tiraré innanzi an altrofpo-’la. propria-esistenza ormai logo-
rata: Non sard in ogm c%o (he un: pl ()Iunvamento dell’agor
U BEER AT B )7 : Sl pli : i '

. Ragioni concrete de1 rmnova.mentl socialx

HIABERS

Lhe cbsA’ Tmporta ‘se-pel momento le classi’ lavoratrm
S ad"i’thno a vivacchiare alla meglio, sopportando 'con:evi:
dcnte rdsSegnazione e ‘niiserie tmposte: dal generale disa:
gio, ' restrizioni’ alle’ guali- nonerano-abituate ? Lai/ras-
ségnazwne non''& eterna’ non o’ puod’ essere. Anehe adiessa
& &mgnato uh hrmte E quandeé ~ogni ‘speranza di mighora-
mento ‘sara ‘tramontata; 1a’ soluzlone della cn%l su'ﬂporru
E “4ara sotuzione rlvoluzmnarla B S ;

Oggi le classi tavoratrici’ non Sono pitt le masse di wn
tempo, sobrie fino alla privazione fatta abitudine, ignoranti
di'bgnivibenessere fisico per.esserne:sempre state prive
capaci percm di ogni adattamento_alla miseria anche piu
néra; non’sonp plu le plebl brute ¢ rassegnate dei” te\npl
feudah Non per. ragmm ‘di umamtﬁ ma per mteresse pro-
pl‘l() (Ie conséguenze rxmangono Ie medeslme) le clastr
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che pel. passato perché una maggiore capacitd di spendere
per maggiormente consumare era la’ condizione ‘essenziale
per_lo svﬂuppo della produzione ‘e’ ‘dell’ intenso: e rapido
arricchimento di esse classi capitaliste. Lé giovani genera-
zioni di oggi non hanno'conosciuto 1’época’dei salari’ mes-
chini, degh stenti che stremano, della ‘'miseria che abbru-
fisce; esse sono crescmte in 'un’ periodo  d’intensificazione
di benessere che se non & ancora quello al’ quale ha diritto
ogni essere umano rappresenta tuttavia ‘un’ enorme pro-
gresso materiale sul passato.”E se anche @ vero che le avve-
nute conqulste materiali, arrecando un' relativo. appaga-
mento ‘ai denderl delle masse: ‘portate naturalmente ad acdea-
rezzare le aspirazioni'ideali a traverso lo stimolo dei: bisegni
materiali, hanno contribuito a rallentare lo slanclo di ‘quel
'movimento d’idee ‘che’ tinto " dveva ‘agitatole precedenti
generazioni, codeste idée non sono ‘spente, il ‘progresso non
Jé'ha condannate, gli womini nofi le hanno abiurate; domani,
sotto’ hmpulso del rinnovato mal¢ontento’ Teso incontenibile
dalla crisi divéntata ¢ronica e eche le misse abituate a vivere
bene non ‘opporteranno piu_come ’avrébhero: sopportata
in passato, esse rlflorlranno ritorneranno:: a . fomentare
nuove' ag1taz10m ¢ nuovespinte in avanti verso:I’avvenire,
ispireranno i rivolgimenti immancabili] e quello che di pra-
tice o di realizzabile esse contengono costituira la basé e
il contenuto della rivoluzione della quale gid oggi  noi
]ntravvediamo gli albori.

“La parte pratu,a ‘immiediatamente realizzabile di queste
idee non.consiste .certo. nell’astrazione dottr,mana coltivata
dalle: minoranze ,precorrltrm dei tempi, e da esse indicata
come meta da raggmngerm mtegra]m,entc La spmta sentl-
mentale che. queste minoranze imprimono al .movimento
sociale & importante ed utile anch’essa; ma il movxmentn
sociale,;:per quello. che riguarda: le attuazxom tendg alle
realizzazioni  concrete, e.il contenuto. ideale dl ,un’azione
trasformatrice non pud percio essere lp scopo. cosciente e
bonsapevolq persegulto dalle masse . popolan

e\

L'obiettivo massimo della prosslma rivoluzlone

Provocata da una crisi economlca msanabﬂe, la prossi-
ma r1voluzxone sara r1voluz,10ne economlca~ Il suo obiettivo
massimo_sara. la costltuzmne di, un orgamsmo soc1ale chc
sia garanzia di benessere matenale per tuttl Le conce-
zioni ideali che formano il bagaglio delle minoranze di

militanti faranne in essa funzione. di fermento, ma data la
mentalita: intellettualmente e psxcologmamcnte ancora arre-
trata delle masse; non,potranno costituire I'ispiraz ione dei
popoli’ nel: rivelgimento ch’essi scateneranno e lo.'scopo
positivo .chei sk, preflggeranno di raggiungere. L’ oblet’uvo al,
quale éessi  tenderanno; ; sara. obxettwo materlale. ‘Sara la
soluzione . del problema economico, non gia lmsegulmento
di astraziont la: cui portata € il cui: valore pratmo 1 popoli
non séntono e non congepiscono : angora.. Tutto quello che
si i& constatato e si constata di attivita, di movxmenh e di
aspirazioni -di-masse «durante. il perxodo evolutwo v1ssuto
e tuttora. in 'svolgxmento ce lo conferma, Cio. fara dispxacere
agl ‘idealisti; ima. non si dlstrugge una  verita negandola i

Bxsogna dunque che ‘i rivoluzionari ‘animati daconce-
zioni doftrmarle troppo elevate “per diventare  finaliti
altuah di masse sappiano comprendere’ la’ situazione in
tempo di rlvoluzmne situazione rlspondente allo stato' men-
tale delle ‘masse ‘e non ‘alle aspirazioni ideali delle mino-
ranze, sé voghono dsercitare 'un’influenza  décisiva  sullo’
svolglmento ‘defla rivoluzione. Non si tratta 'di rinunzie ‘o
di abiure; e tanto meno di tradimenti. Si’ tratta’/di-saper
agire in maniera da avere le masse con sé, “senza preten-
dere aicondurle ‘d'un balzo sulla pin alta vetta dell’'Hima-
laia, quando la loro forza ascensionale consente ad esse di
l‘aggxungere soltanto la .c¢ima di una  piu modesta monta-
(!na - s s

L‘),splrazmnp nion ‘¢ nulla dove e’ ‘quando mancano te
COI]dIZlOl‘ll mentah e m*atemah per tradurla in atto :

i1k prossxmd rwoluaone come del xesto nessun altra al‘
mon,dp, non. potra risolvere integralmente 1, complessi pro-
blemi posti dalle minoranze rivoluzionarie nel.periodo eva-
lutlvo che I’ha precedutd Una rivoluzione non risolve mdf
nella’ loro mtegrahta le sitwazioni' che’ T"hanno preparata
Le masse non sono mai abbastanza evolute ‘e nrature per-
che cid avvenga; ‘e le realtd stesse della vita' non' arrivano
maij all’ altezza delle concezioni ideali che’ispirano’le mino-

" ranze nell’opera loro di propulsrlm del nm’fo evnlutWo e

lrasformatore

La prossxma rno}uzwne avra dunque plu Specxalmente
un carattere di trasformazione.delle; hasi economlche della,
societa. Le masse layoratrici; poste di fronte alla. situazione
materiale che: il regime .cap;tahstq_ ¢ -venuto mqonsapevol-
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mcntn delermmando dovranno ‘hene’ trovare: una: soluzione:
alla crisi che tende d1 pit'in‘pit-a condannarte aruna disocs:
cupanom cronicd e ‘che “Vieppiu' si!geéneralizza:s dopo ‘di!
avere vissuto un perxodd ‘di relativa prosperitér ‘gra‘che 1/sis-
temi. d1 produaone ‘tecnica e teccaniea’ vanno ridicendo al
uummo 45 1mp1ego della férh produttride unvana; che la cons
seguenza “di questo St’\‘to ‘di fatto Sowe la nianeata o dimi-
nuita ‘gorresponsione’ “ditshlart e la“ridotta’ capacita:: di
acquisto “del” necessal‘xo ‘[q1Pésistenza, @ - nﬁmtw{wuche e
masse 1mmlser1te e dannate ad wha’situazione sefﬂza ‘uscitar
\engano a trovar51 ‘nella: necessitd ‘di“ricorréte frari mezzi.
estremi’ per lmporre e n‘e‘t"esearte soluzibni ad ano stato
di eose diventato irisostenibile.* ¥l sistema’capitalistico; ba-

“sato-sullg. privata proprieta dei. mezzi di produnone della

cosa: prodotta e -dei benﬂflzx che ne, dorwano a
dendole ine-fa commercio, unico, mezzo di  '
produttore che nulla p0551ede restando Il salauo da eghv
guadagnato solo a:condizione che: la\ ori, devg fo;'zatame‘nto'
ricevere un- colpo. mortale Al sxstema del sa armto “deve’
necessariamente sparire, ., come, $0110 | scomparm n pa sato
la,schiayitu: ed il servaggm, allowhe non furono ])lU T

denti alle esigenze dell’epoca. : i

Sparlra 6ss0” mediante ‘1’abolizione’ della propﬂeta pru»
vata e'il erollo totale dél sistema capltahsté oppure: inter-
verranno’ “correttivi’ ‘ad ‘esso’’ 'sigtéfria @ st ‘ehe ' periquesto s
apra una nuova fase che gli consenta — modificato ne!
funzionamento; ma non distrutto nelle fondalpenta =y (11
assicurarsi sotto forme differenti un altro ‘perxodO'di
e di domm10 ? Nessuno puo dare adesso una risposta pom—
tiva: Thtto’ dlpende dalle forze che agiranno nelta prossima
rivoluzione; ¢ in ‘qual’ modo codeste forze ,saprannn e
potranno agire ' : (RAUT nah detg sl

Un reglme mxllenarlo 11 quale ha s»merato tdlltl attacf
chi £ pur, cedendo e gonccdendo via via ha, fmord mantenutu,
intatta.la propria essenza malgrado le IIlOdlflcaZ‘OIll allt_
quali, si, & adattato,. difficilmente_crollera, ora, Eutio d’un,

pezzo, senza che qualche vcstwm del]’ qntlca sua pol nm_ :

e qualche pezzo del suo meccanismo colossale runanaano

propaggine del _passato demolito ma non distrutto del tuttn
~~'abasc’ dei nuovi’ orgamsml chie'la rivoluzione ‘avra gene-
rato, Ma qualunque ‘abbia’ ad*esserée la flS]OIlOmId ‘del regi-
me che ' sara 1a ' risultante” ‘dell’ assestamento conseguente
alla “rivoluzione, 'un ‘fatto' @ ‘possibile concepire” fin d*ora,

- B =

nellg=pittvmodesia; delle deduzioni ed.¢ che ., prossimo,

" rivolginiénto : rivoluzionario; iniziera, lg, galuz png: de{ pr -

blema leconomice‘mediante lp superaziong deL smtg}'na .p:
prietaristicorchersotto differenti aspetii m es,s'v
semipiér eguale: haifinora; dommaio il mondo umana

¢ idzas :;olumonie,_del pro,blem,a ;couoml 0,.£, dunportanza
prumordiale per: e masse, 1avorat1;;m Le, aspu:azmm delli in-.

Le le?ttb ehe agiian.@ le;mmqr;m;e xdeahst g SO ‘AchA :
e\’('m, divenfano
l}al $orta da

uno ‘s.fato drx dl’S&gJD mater:ala a,,cm pon 8ra . piu
apportive; rimedit. sedativi (8. -gia stato, ;‘1Leyaio, s
& superfiuo ripeterlo) la prossima, 011,1 ‘l‘one sara,
zione economica; essa cerchera il proprio ‘asssestamento
in’ istituti “Che' ‘¢orrispondatio alle’ modxflézsrte ‘esigenzesina-
riali delt‘a“éfta ‘Eoﬂeﬂwa ‘Grastitutiipoliticihrecessari | al’
iunzxonaﬁlento d 1 Auovi’ brgdﬁ?smr économiciasi ‘eostitui-
4 T ) ¢ e 1& ndove' forniet dit vita socidle:
deiermlhergnno Télaborazione di ina Huova mentalitd mele:
miasse, la Torméz‘iéne diun nwovo ambiente che: diventeri
1C! it sentlme'nh i dspiraziowd, it
'amla, D " affinate ¢ pin’ difftise ches dttuahnente; i
delle ‘{dalf attualmetite’ "SI Hannd ‘Appena’ senrsazioniciidefi«
nite, & “provate soltdntd - coitie ‘dstratte colicezioni ideati  dar
pdbhe et novatrm"%carsa‘mente comprese dalia*irf.assﬁ
e da questa punto eeouxte

umane §i. qul i , ctica ¢o
stato mental@. 108 (}clle mgxs e che‘ mian
un "asf raZ16W§' non, ¢
fa m reiaﬁloné st¢

negpur_e una creazione, Es:
minate condlzmm d4 vita ma,.
dell es1stenza d1 dctle Co!

‘el
colk;ttwlta 11 cul 1115_16111(‘ costl,tumce m .,da ajpucologm
dex popoh Le. ;nm TANnze 1deal'ste che adxta o) ’Le hiasee‘jp
panoduevoluhvy b

possé;gono un mtmzmneg ‘nerlca‘dl 5;1 e1la‘

sonov Iung1 dal pr g
deld’ amhlente e agent; cotto,] ::”*




EEOEE 1

la possono praticare. La morale nuova; esse:la:posseggono

nel pensiero, nel desiderio; costituisce il:loro ideale, giam-,
maj la pratica ‘delle loro”azioni. Mille -esempioquotidiani. si
offrono alPosservatore  spassionato; quale :suffragio . di

questa affermazione’’che non ¢ percio difficile-dimostrare...

“Affinché 1a morale nuova diventi I'ispiratrice delle rela-
zioni, fra i compenenti Pumarna sociétd, ¢ duopo che si rea-

lizzino ‘condizioni di vita ‘sociale’ ¢he  rendano possibile e

necessario 1’esercizio della nuova morale. Etquesta’ si for-

mera naturalmente, non nef" quadro esatto ‘assegnatole dai
novatori con lé loro predicazioni, ma secondo’ le:condizioni

di ‘esistenza che’’assestamento succeduto alla’ rivoluziome
avra novellamente creato. GHRETSINEE st g g

. Se poi-saranno esistite minoranzé'che..:riel'fp,e'rio'do evo-
lutivo abbiano lavorato di fantasia, che abbiano cioe scom-
biecherato -soluzioni arbitrarie del problema sociale e mo-
rale; pensera la rivoluzione a far giustizia delle artificiose
ubbie chlesse eredevano .di portare sul terreno della realiz-

sazione. La. storia del mondo umano & piepa dei casi di
seuole, di sétte, ‘di dottrine:e di sistemi che privi di basi
positive. non hanno lasciato traccia alcuna . nei successivi,

assestamenti, nemmeno come concezioni ispiratriei di deri-
vazioni che da essi abbiano preso le mosse. E non e da dire

.

che quanto. ¢ accaduto in. passato. non abbia piy da ripe-
tersi. S S A
8 5284

L’azione idqalé e Pazione pratica dei militanti

_Compito. positivo  delle minoranze rivoluzionarie _nei
periodi di trasformazione che vengono a tradurre “in ‘atto
con la rivoluzione il periodo evolutivo precedente non & dun-
que di agire con l'intendimento di realizzare  nella 'sua
integralita I'ideale che ¢ stato il programma teorico da esse
propugnato nei tempi della propaganda durante i quali ogni
audacia del pensiero & necessaria ed efficace per agifare le
masse, assecondarne i movimenti, scuoterne I'apatia, risve-
gliarne la coscienza, curarne leducazione, ed aprirne e
prepararne cosi le menti alla maggiore possibile compren-
sione dei piu alti problemi sociali perché piu ‘sard vivo in
esse il desiderio di risolverli e pitt poderosa diventera la

spinta verso gli scopi assegnati alla rivoluzione; & al con-'

trario di aiutare a realizzare quello che al momento sara
acquisito alle condizioni di fatto e al grado di sviluppo della

SRR

‘mientalitd - dellé. masse. Chiamare  queste a realizzare cid
che ancora non & consentito dalle condizioni di fatto ¢ non
‘¢ ancora-penetrato nella loro mentalita, significa votare la
propria ‘azione all’insuccesso, perche nello sforzo di. realiz-
zazione ‘dell’opera troppo superiore alla capaciti mentale
delle masse non si sarebbe seguiti, menire perseverando da
‘illusiin’ codesto’ sforzo 'vano, scorati e yvinti dalla sua ina-
nita’si trascurerebbe e si abbandonerebbe perfino ogni altra
azione, a obiettivi:/di; una dottrina piii pura ma purtroppo
fallaci sul momento a cagione dell’assenza delle condizioni
pratiche & mentali necessarie alla loro realizzazione.

. Teoricamente & bellissimo affermare la necessita di por-
tare le masse, durante la rivoluzione, allo scavalcdimento
e alla. distruzione di tutti gli ostacoli frappostialla realiz-

zazione deglideali dotirinari pit alti e pit‘puri.' Ma'1a rivo-

luzione non si nutre né di prediche né di dottrine. La Tivo-

luzione realizza quello che & maturate’ nel ‘periodo’ evolu-

livo dal quale ¢ stata preceduta; e mnon lo‘realizza 'nem-
meno, infegralmente, perché e forse del’ passato, per opera
di'una parte delle massé stesse ' agiscono 'da’ remora eon-

trorivoluzionaria. Volenti o nolenti, ‘anche le " miinoranc
_rivoluzionarie piu spinte ¢ pil determinate, prese nei'flussi
e nei riflussi della rivoluzione, non potranno mai agire con

un’esclusiva volonta propria, Spingere le masse quanto piu
lontano potranno, ¢ cosa che devono fare, Ma per farla; ‘e
ottenerne dei risultati, dovranno pur tenere ¢onto ‘del"grado
di‘ possibilita wdelle; masse, nel, seguire. e, nell’assecondare
V'opera-di esse mineranze. . . g b

i1 Se bastasse davvero =la<v0ionté\1vdi'» reallzzare perrea,hz

zare tutto quello che si desidera e che si/sa utile.alla felicita

-degli ‘esseri imani, 'immenso problema attorno.al .quale 'si

sono sempre arrovellati i novatori; col pensiero. e:con Fazio-

“ne, con la:dottrina g con-la lotta, affrontando:perseeuzioni

artirio; sarebbe risolto;da . un-pezzo !

¥t o

i ool o L/ipotests di un’altra soluzione

., Tutto indica dunque che. il mondo si_avyla vetso una

soluzione rivoluzionaria della erisi che lo travaglia, e della
quale il disagio economico, gravissimo e la disoccupazione

‘sono “soltanto gli aspetti piu: evidenti. Ma... $e mentre 1’esa-

me degli- attuali fenomeni sociali induee a pronosticare,la

i rivoluzione si preparasse invece una nuova conflagrazione

bellica ? : i

{if
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evitare, Il mondo. capltahsta si_presunie etern N‘e' '

Lol 0

COSa pOSSlhlllSSlma SY¥ gia notateehe ib:mondo capita-

hsfa e fertile neli*adozione ‘di espedienti ‘desiinati. a: scon-
giurare il pérxcolo magglore ¢he necinsidia’ Vesistenzas, la
mvquzmne sociale. 'Perche di frontes all’addensarsi  sempre

: piti mihdcoloso del emBo' 1ivotuzionario mon: pﬂtrebhe ess0

ncorrele all’ estremo’ dnerswo, Qlﬁl)()d”ﬁ(k) cosx «Farns subito
il"tutto’ per" 1l titto,”tanfopili che'la guerra'# | nell aria; si

'va lentamen'te preparando ‘sard’ imevitabile:ofra qualehe

anno e allora tanto vale scatenarla subxto i

Tra <tao rivoluzione soqzale confhtto fra cIa551 he’ don
bada;a frontiere e mira all’ anmentamento del swtema,capi-

‘tahsta, e la, guerra,, ‘confhtto fra nazioni tﬁﬁe ‘ird * alla
.sopraffazwne di.una potenza odi un grupp, df potenze rivali

ma- lascia- lqtatto presso i vmcﬂon (%La'lt, Ih'esscr i v1ht1 il
sistema capitalista, i, dommatorl ‘del’ mondo 'di” 6ggi 'non
esiteranno.. Ess1 non 51 posexa’hno certdmente riepp’ure 1a
questione; se. una nuova guerra con le nmense tovihe ‘che
tornera, ad, accumulare mentre non S0NO_ancor tutte hvel~
late guelle 1mputabxh ‘alla p1 ecedente _non pi‘empltera per
un_ aliro verso la soluzione uvoluz,onarh ¢he ¢ 'Iuto

yad
b

,rwolqzmnano non . vede il becchmo_d‘el sﬂo régxme"‘Vede
qunicamente. il (]J.StUlhatOIC del suo imperiol Prati due dis-
_turb;, & da gu,el della guerra ch’esso crede d1 a\feré e noxe
.¢ i danni minori. o0 LA, : :

,,,,,

‘Non si chiuda dunque 11 ‘senso’ della ragvene all 1potesx
di una guerra imminente. Si parla’troppe’ ‘di pace ¢ didisar-

moda qua'k;he tempolintquaCioifa sospettare pinche mai
‘éhe’si tramil qualche eolpo maneino.:Chispud. garantire-che
il vasto ‘'laverio’ diplomatico in:.corso: ¢on:lesfrequenti’gon-
“ferenze (di’ oui ¥a prossimacpel disarino nonssi sa nemmeno

se&'sard tenuta) nobnssiac’ingidia che ogni:nazione:tende alle
altre in una‘inténzione 'di reciproea mistificazione: ! Baglio-
ri d’incendio si sprigionano dall’immensita delle pianure

“maneesic B lontane ilzfocolaio, ma cid non conta. Le sein-

tille 51 propagano m un attlmo nell ¢ra dell’elettricita.

"Quando le presenti pagme vedranno la l‘imé puo dar51 chc
"u sxa glé deI nupvo o

' Ma 'se’ anche la‘ prohabxhta non 'é cosi' 1mmed1ata, essa
non‘ tralascia: di essere imminente: Fnon ¢: profezia Vaf-
fermare che I’anno 1932 va ad esser fecondo di avvemmerrh
capitali. a0kl ing

R

<8 ‘sara la’ guerla, non sara da rivoluzione,. Verita lapa-
hs:nana che di’ prlmo acchlto pub anche ﬁar so:rldqre Ma
chesivspiega coSiia wntans irimer b nuig ne o gek Privigs &

« Negli ambienti rivoluzionari & ragxonamento comiine
queltovehe: sostiéné’che se una guerra scoppia, si devono
sollevare i popoli contro di essa, indurli a rifiutare la loro
par’tecxpazmne a’ servirsi per1 ‘propna ‘Blierra, cioé’ per 1a
nvbluzxone dene dl'ml che'la’ mob" Itazmne vra lorp‘ pfosté

3¢ g

an.»‘

Loglcoc, samu ragwnamento Conto da nvolumonan
Vdmterosi ed entusiasti:. Ma conto,. fauo senza Loste. .

& g pﬁ) facile ‘cheé diia Tivoluzione: ‘Negua ad una aguema,
pm‘ltosto “ehe’ pre(ederla seongmrandola #La’ mentalitay
attuale delle masse ‘€ cosi fatta da’ renderle prone ads ogm'
obbedienza ;¢ '1'obbedienza ‘che allo scoppiar di‘una guerra
viene"’ unposfa alle’ masse &"di talé’ natura’ che ‘una volta:
affigsi i manifesti della” mobilitazione e masse ‘affluiscono:
(ome una’ mandra Jai’ centn di’ raggruppamento ‘e Inareiano:
mme “an ol uomu ‘Sempre, in'-questa contmgenza le disép-
zioni avvengono in - numero. mslgmﬁcante ‘¢’ ianche q‘ueﬂae
non- assumono’ affatto un cardttere di ¥ibelione! Quello che
si‘dovrébbe faré, conta’ dunque ‘¢ome ‘‘espressione’ verbale
dl una volonta resa impotente’ dalle ‘circostanze; ma non-ha’
ctf itto'pratico. Non ha nemmeno u ‘principio dx esecuzione::
Constatazione’ dolorosa, 'ma’suffragata-'da cid' che abbiamic
visto ‘ad ‘ogni’guerra ¢ presse ogni popolo, di’ quelle stesio&
(he 81 sono combattiite nek corso’ della ‘nostra’ es1stenzh—‘

: La s;Uerra il popolo la_ submce, e la fa botto llmpo ;
ziong della spletata dlsmphna mlhtare gll uomlm marclano,'
(om,battono ‘affrontano la morte; cosa he,pochxr farebbexq
spontaneamente al semphce rlchlamo..de,l( yvolontari de]la_
nvoluzlone Puo. poi_avvenire nel decor§o della guerra o
dopo di essa, causa la formazxone di. un. dxffuso stato dam~
mo, fatto di esasperazione dovuia a’ ragioni, maierlah e"psr‘
uologmhe derxvantl dagli orrori della guerra, vissuta € suh1 a,.
che 51 cre1 latmosfera rlvoluzmnarla favorevol.e all’ azmné
delle rminoranze coscienti, e conscie. “del loro compito, ma.
che nulla poterono allo. scoppiar, dell'orrendo flagello, per-
Lhé tutto era la a parahzzque anche la sconsolata raése-
gnazione delle masse che non le avrebbero ascoltate

Non & una tesi dottrinaria che;si espone ¢ -sulla qu,alu
una controversia: sia possibile; @ una, dimostrazione, i cui:




R

elémenty Soho attinti alla sorgenteidella comune esperienza.
EY cosd/che ‘tutti sahne, ma eheipochi:.osano rniconoscere
apertamente, per paura di venir meno al idovere rwoluzm—
nano,,» Rl RS ;

ahe ’

Y-

Graz,xe ll,esame de pas : )
della, situazione  0ggi incombente sul ' mondo, 4 cfﬁ‘unque
non si lasci abbacinare dal misticismo’ 1deolog1c0 e c nfon-
dere dal romanticismo della predicazione eroica, propria
déx peﬁo‘d ‘ihiziali di’ oghl mbvi’inento 1ma priva poiidi-basi

positive® negh svituppi- suéeessivi’ dell’azione delle:colletti~

vitd,: ¢upossibile tragcciarsi,le direttive, ispiratrici: della pro-

pria: partecipazione. agli. ayvenimenti del guali. vogha £SSEre.

attere/benefico anziche: critico: e commentatone T ode i

11 iperioda] della; prepaganda tearica. & chluso pramax da
péetctutio. Le; dlmostra il, fatto.che: dovunqua qodesta azjone,
di::propazanda-langue,, & ridotta. alle .Cure ; f].acche di; pochl

ertorna i efficacia. scarsissima,; anche, Adaltp,ujo di. vista,

del prosehtlsmo NUINEFICO. sd.e; masse . non, si enfusiasmano
piit; pei dibattiti dpttrman, le promesse, me.smamch,e della,
societa futura armonica, fatta di amore,, ¢di fratellanza, di
cguaghanza, di-felicita universale. che, tanto, .infiammarono

la;igenerazione ;08gi, jnvecchlata, le. lasc1ano mdlfierentl. in

propagandisti, dello stampo di cinguanta e di itrent’anni
addletro t.ha dell’odierna., s;mventu li aseolta, e. di,

tangxba,le;. & temp) camblaﬁo ad ogm generazmne s 1] motm
0enerale della yita procede celere, al giorno d’ ogg:} in tutti
i camp1 el wmana. attivitd, nessuno éccettnato. Uni’dottri-

na, tin’idea rldl‘ s’i’pmpugnano pitt durante secoli, immutate’

nell’e‘ssenza ‘come ;lna volta,  Essé'si- modlfléano e st tra-
Vlsano s1 tras'formano sl dll‘ulscono vengono abbandonate
nel volgere di pocli.i lec fnnn I penodi evolutm ex son fatti
pLu ’brevi Rerche .piu_ rap 1d1 quelli I'lSOllIth pitt frequentl
opseguenza“Le 1dée non hanno percip il tempo di ‘matu-
: e deﬂa propna sostanza I'antbiente. E
1anmo’ appunto prima ancora di avere abbas-

gsL ov
tanza cgltl‘v ifo’ l’ambxenfe,," a‘l]a vigilia 'di an epoca dL rea117-‘
'érc1o con’ éssegnato il compito di ‘agire per ‘rea-’

zaz1dm (o
lizzare 11 poco ‘che avz;é maturato hmgl dalLﬂlusxone di un
raccolto ‘al cento per cénts.

“La situazione 'mondiale; nelie Sue 'linee ‘generali, €' 1i a
dimostrarei’ eheé 'si’ ‘approssima’ Iepbﬁa dellé” vealizzazioni.'

.applaude .

glo, a, / :
-mava fmalmente alle borghe51e 1e nfqune e}le' oncesswm
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Il perché di un ritorno della reazlo)xe
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“La ‘glerr I‘e ‘del t‘)l4-19’18 ‘M- pér! gosit diré
chiuso il perlodo della propaganda ‘teorica il iperiode eloe
i ‘préparazioné col yunalé i partiti novatori: minavano nelle
mnenti'1e “basi'del ‘mondo’ ecapitalistas Le:classi: bOItghﬁSh di
tutte ‘Te ‘hdzioni ! ¢ntrate. mellatormenta;ssotto. la.pressiong
del ‘peridolo di non‘avere lemasse popolari disposte;a; sop-
portare 'éindialla fme il ‘tremendo ifardello di:stragi e di
privahteml che V& guerra lmponeVa, si erano cmoltiplicate
in (promesse dttea. dare speranza ai ‘popoli di- vedersi final-
mente appagati nelle asplrazmm ‘che’ tumultuavano nella
loro mente;. non, solo ai;popoli del: proprm pges_e a alfresi

quei ‘delle colonie ad; esse soggette.. .

On” dbventmento - storievt ‘eome ! queuowvissuto d-uramc
quei quatitro anni di sconvolgimento diiversale mom poteva
non' avere' modifiedtd, insiemevaliaiconfigurazione spolitica
del miohds, anché Vintimo delld psieologia- deis popolis:ll
mondo! se'ie ¢ trovato rivbluzionato, nelas dua cossatura
miateriale, e nella: sua imentalita; Le: promesse delle classi
borghesi‘!'? Calpéstate, buttate a rifascio:nellossgabuzzino
dei ‘eenci fuori use. Le aspirazioni :delle: masse =.! - 20 Volati=
lizZate, sostituite da-un’imménso: desiderio: di. vivere e di
godere; dopo©la visione incessante!della:morte diffusace:le
privazioni‘della tgincea; spaventose,. e delle eitta doves fman—
co il pane di querra veniva ramom&ato @ fette boooas it o

[ RiRe)

‘ Sl éonvulswm : rnolte moh vaenh‘,
nwpm vmte (,ome m queHe Vltto;‘lo?p;
delle r;maste neu‘tre big iCo 2

dupante Ia guerra gdrantlte con tant4 solenn ta“ durantc
1a guerra dechratlca ch doweva esser lul i

Parve per un! 1stante nell’nnmedlat«o dopu guerm chv
m ‘rivoluzione' sociale’ fossel alle porteiid’Europa:»Ed" eceo
inveee, fimopinatamente, uha rivulsioné ynellofispiritol popo-
lare, ‘una:contrazione: nelle energie: déflé: masse, una- impe-
tuosa folata di vento reazionario seffiaze ‘su tutta Europa,
squassarelé vere e le false demoérazie; e dove insediarsi da
trionfatore il fascismo; dove: penetrare subdolo ¢ sernione




* fra’le mal celate’ simpatie di-tanta stessa -gente . che  gia
pareva acquisita alla causa dei partiti di rmnqvamentn.
socxale it ”
In meno dl tre lustn si sono vxssutx gli alti e bassi delle
fasi di.un perlodo rivoluzionario, senza. che n sxa stata una
vera eipropria; I'lVOIllZlOIle.

‘1 fattossi‘e:che ‘senza esserw slata und weu ‘e proprl.l
nvoluzroh&w furono conati rivoluzionari signifiganlissimi,
un’agitazione: generale :minacciosa, ;azioni: mgurrezxonah
chie’ tendevano: a rpropagarsi rin mtta Eurepa, .a,porre /in
pericolo: ‘doviingue! Vesistenza: del itegime ; (,apltahsta E. le
classi‘borghesi hanno fatto-la sola:-coesa logica per: c.hmnque
siivengas a ‘trovave negli:stessi: frangenti ed abbla animo ¢
forza per farfto, ’Sl sono dlfese sllab ek eigas E8i

contro le class1 borghe51 perche si dafendoho @ perche dlfen-
dendosi ricorrono a-tutti i mezzi;in. loro po.tere Il contra-

rio> sarebbe inceoncepibile:; . o
“iViverain giueeco: les1stema stessa del reg&me oapxtahsta
Ora, fino, a' che:siitratta diiaina minaecia-superficiale :ad
una’delle potenze o: dei poteridel regime:+— foerma politica
dello® Stato, -eligarchia predominante, partifo o . frazione
della stessa: ‘borghesia' tiranneggiante; tutte le altre. da
resistenzaalle forze: che la insidiano pué-anehe non diven-
tare strenuai. larghi .strati dei ceti -borghesi & delle. forze
statali, mon escluse quelle militari. hanno .essi . medesimi
interésse; in: simili! easi, -che (Pattacco  si: produca, eppercio
lo tollerano, o o assecondano, . i anche: wi, partecipano.
Qumdx non si arriva, 4lla lotta ad oltranza. Ma se la minac-
12 Si delmea GOntro Pintero sxstema allora sono tutt1 i ceti
5 utte le frazwm deila'borghesm tutti i poteri dello'Stato
' sue forze _ch"’ dnnentlcano le loro nwahti‘{ interno

ico per parare al comune perlcolo. Qu1v1 non
é pm questione’ di lott: “fra aggruppamentl della stessa
classe rivali fra di essi, d‘industriali 6 di’ agrari, di pluto-
crati .o -di burocratici, ! dl.,clero o:di esereito; di Corona o di
potere “esecutivo; 'di liberalij; di - moderati, . didémocratici,
di:radicali; di republicani, di: categorie e di: sfumature; «i-
in una parola -~ della- medesima; classe, e dei-loro -antago-
nismi: politict e finanziari fatti di-.ambizione e d’interesse :

¢ questione: di salvare 'dalla rovina il comune. sistema:s= il
sistema capitalistico.«~ e .di fronte a questa necessitd tutti

S T, G

senza“ eccezionme perche prima: di‘ogni altra cosa ‘essi: sono!

tutti borghesi; nell’ azione .di difesa; purché la situazione e
le circostanze:lo!esigano; nessuno = di’; essi $i differenzierit

dai pill reazionarii per principio e per nafura. 3l libelalis-‘{

mo borghese :vige e funziona anche nelle sue.accezioni piu

spinte, solo:fintantoché le basi del sm.ema capltahstlco non;

vengono serlamente minacciate.

‘Ed.e logico. La ‘borghesia posswde un patrlmomo coloes!

sale che 'a traverso a molteplici mani ¢ arrivato nelle sue :
chi potrebb’essere tanto ingenuo da immaginarsi ch’essa’ Vi
rinunzi, che se'ne lasci spodestare se non da una forza alla
quale:le forze sue neon pessano:piu-resistere; e: che nell’a-

zione. di resistenza non:ricorra; se é duopo, artutti i mezzi,
estremi-in suo: potere :?:/Essa’ regola ‘e proporzioma: tutt’al
pitila - propria azione- di resastenza sulla potenz;ahta delh"
forze:che la attaccano i olHes N ) A

& L’estrema. dlfesh '

ey 5 T 0o

E ‘per questa necesslta d1 dltesa ad oltranza ohe nel

dopogllerra Ta:‘borghesia ha creato il fas¢ismo nelle nazioni:
dove la minaccia rivoluzionaria:si era-fatta: pitt grave. Se;

per: esempio nella Francia, non si: ebbere riprese reazionarie

in'sénso fascista ¢ perché in-Francia:mancarono: agitazioni
e. movimenti -cosi' pericolosi da: necessitarle; abbondarono
tuttavia lo stesso, fra gli' elementi borghesi, espressioni: di.
viva simpatia per la‘maniera forte del fascismo’italiano; di:
ammirazione 'sperticata pei suoi momini e pei’suoi: sistetni:
di;governo, e .non v’é:da dubitare che seanche dmn Francia:
le:masse operaie veénissero:ad assumere: un:atteggiamento:

davvero rivoluziondrio’ invece diirestare adagiate mella loro!
attuale mentalita di blanda demiocrazia; nessun partitosbor-
ghese, nemmeno quello radicale piu acceso, esiterebbe un
istante a ricorrere ai metod1 fascisti di repressione spietata
per ‘mantenere Vordine “ FPordine borghese — ad ogni
costo : :

Nell’xmmedlato dopoguerra in Itaha la mmaccla al regi-
me capitalista si era delineata in pieno, potente e paurosa.

Col fascismo, la borghesia pose in opera:tutte le" sue forze;
tutte le sue energie. Ma col fascismo eonfessd ‘anche di‘aver:
sentito. imponenza della minaccia: minaccia ‘al sistema;”
giova ripetere, non ad una:delle varie forme di-potere sta«:

tale; tutte egualmente icomipatibili col-sistema, e sull’ado-

zione dell’'una o ‘dell’altra delle quali. -~ monarchia o repu-
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blica nei“loro diversi aspetti istituzionali — purche le basi:
fondamentali ~del ‘sistema rimangano :immutate, i diversi:

organi, clans e frazioni del mondo capltahsta arrivano: sem-
pre ad‘intendersi. = ; Frgstih

CoT: fasc1smo adottato €' in v1gore qua,:latente e forse'

trionfante presto 14, le classi borghesi hanmo fatto e fanno
lo spiegamento massimo delle loro' ultime' forze'; - hanno
posto .e pongono  in: linea. le ultime loro riserve. La fase
finale della lotta si avv1cma Si e prossxrm all’ azxone dQCI-
siva.. . L e o)

(Col.. baluardo fascxsta eretto a propna dlfesa 11 mondo
gapntahsta potra reggere ‘ancora gualche tempo; grazie alla

pressione formidahile 'che riesce a ‘esercitare sul nemico; al:

quale impedisce ogni facolta di-movimento. Ma un nemico;
fino a chemon & distrutto, ‘costituisce: sempre una minaccia.
E nello sforzo di mantenerlo impotente; il trionfatore: del
momento si logora, e finisce con Iesaurirsi.

Le cause di logoramento e di esaurimento, per le classi
capitaliste roggi ‘esistono: a ‘dozziné. Esistono, e agiscono.
Esse stanno gi# minando:da un: pezzo le fondamenta del
regime: Ogni: onganismo, fisico o sociale, essere vivente o
societd costituita, porta in sé i germi e le cause del proprio
deperimento, della: propriadistruzione: L’organismo sociale
horghese non sfugge alla legge universale. Esso ha pros-
perato, ha vissuto intensamente il suo’ cielo; precipitato
interonella tormenta bellica del:1914-1918 ne: & uscito stre-
mato; ha potuto ancora 'superare il pericolo ' di sprofonda:

mento .corso ‘nell'immediato: dopo guerra, e ¢id chiamando

a raccolta le sue estreme energie. Ma al presente si trova
di-nuove ingelfaté in una crisi terribile, fatta: di cento cnsx
che lo flagellano e non gh danno tregua

Quando _pup’ .t;rion,fare una sit,uaz_ione rivoluzionaria

Esaminate nei loro aspettl di maggiore evidenza le cause
che ssecondo la’ logica (pili elementare indicano''la forma-
zione:di una situazione rivoluzionaria e in conseguenza la
possibilita - del prossimo scoppio di una rivoluzione; consta-
tato :che per: le‘cauise che' la  determineranno e per gl’im-

mediati e piu impellenti problemi ch’essa dovra risolvere
sard- immancabilmente una riveluzione ‘sociale,; rivoluzione

cioé che intacchera le basi del vigente sistema economico

della societd, pur senza poter ‘ora pronosticare in quale

ey L

modo’ ¢ fino a qual punto di ‘profondita essa ‘arriverai.a

risolverlo o anche soltanto a impostarlo, non é-ora il'caso

di abbandonarsi alla ‘carezza: dei proprii desiderii e allo
stimolo delle proprie impazienze — legittime ma purtroppo
non risolutive della questione —per affermare e promettere
a.data fissa e Immmente il glorno in cui lauspxcata Fivo-
luzxone avré prmcxplo

Cid non dlpende dall’esclusxva volonta degh uom1m
dlpende dal concorso di circostanze moltephc1, dall’ esmtenza
di situazioni di fatto mancando. le quali  ogni volonta _di
azmne e ogni senso di dxsaglo € spirito di malcorxtento delle
masse popolari rlmangono allo stato latente, e 1mpossﬂ)1h-
tate a tradursi nell’atto risolutivo.

‘Nell’epoca nostra una rivoluzione non € possibi-le.ﬁnor:’a
quando ‘alle ‘classi al potere non vengono a-mancare nella
loro ‘quasi- totalita ‘le forze materiali incaricate della loro
difesa. Non basta che ‘le ‘minoranze rivoluzionarie ' siano
pronte ‘e determinate all’azione; che-una parte delle masse
sia disposta' a'seguirfe; che la popolazione intera, per:
malcontento diffuso, per generale miseria; per ‘odio dichia-
rato al regime che I’ha ridotta in uno stato di esistenza in-
sopportabile si trovi prochve ad accoghere un qualsiasi
cambiamento. Tutto questo, determina quello stato di fatto
che si usa chxamare situazione r1voluz1onar1a ma non.puod
ancora essere la rivoluzione, E basta che le classi al poteré
abbiano tuttavia in mano le forze matenah a loro sostegno
e I'energia da adoperarle, per arrivare ancora a dominare la
situazione, e anche a capovolgerla, Rlescono a farlq, sia (e
cio a seconda delle circostanze) scatenando una repressione
tale da stroncare Pper. un pezzo ogni posslblhta di ripresa
rivoluzionaria, sia accordando ‘nella forma ~qualche conces-
sione al malcontento dello masse, . sacrificando, magari
all’uopo qualcuno degli organi dirigenti lo Stato, purché la
struttura economica di: questo rimanga inalterata.

Due esempi recenti abbiamo di queste due diverse, solu-
zioni che si possono benissimo ripetere prossxmamente :
I'esempio dell’Italia caduta preda del fasc;smo nel 1922, e
quello della Spagna che nel 1931 ha sacnﬁcato la monar-
chia. Sono esempi umversalmente noti e di un eloquenza
abbastanza chiara entrambi, per avere blsogno di splegd-
zioni e di commenti.

Le forze matenah ogg1 a d:sposmone dei poterl COSt]-
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tuiti'sono formidabili; e bastano:spesso con la sola loro mi-
naccia a frenare ogni velleita: di rivolta popolare. Sono infime
in ‘loro confronto quelle di cui: possono disporre i rivolu-
zionari. Fino a quando codeste forze materiali, 0 almeno
una buona parte di esse non partecipano-al malcontento
delle masse, non fanno causa comune: col popolo-in ebulli-
zione o per lo meno non si astengone ‘dall’obbedire agli
ordini di repressione, un qualsxasx atto insurrezionale pre-
ludio di rivoluzione & votato 'in anticipo al' disastro”com-
pleto. Di fronte alle forze militarmente disciplinate che so-
stengono il governo mitragliando il popolo senza esitazione,
qnale azione pud svolgere questo, che ¢ sempre folla, am-
massantesi tumultuariamente e priva o scarsa delle arrm e
di ogni altro mezzo senza la cui abbondanza ogni lotta contro
forze armate e decise si rende impossibile ? Il popolo freme,
ma non puo agire. Se la disperazione lo spinge in.pidazza, e
vi-si abbandona ad atti sporadici di rivolta, si tratta di mo-
vimenti parziali la cui repressione sparge tosto il terrore; e
il saerificio di chi tenta lo stesso la sorte, non si risolve.che
in.un esempio, irradiato dalla luce del martirio, ma sterile
di- consegu-enze immediate. | :

A che pro voler sempre disconoscere un ‘elementare
veritd ehe balza agli ‘occhi di tutti, che futti nel loro
intimo- ammettono ‘anché se per partito preso contestano
pubhcamente 2 Perche ostinarsi a ripetere che basta volere
per riuscire, che contro la spinta’ unanime di un popolo
nessuna forza armata resiste, che ’esercito & pronto a fra-
ternizzare perché compOSto di ‘popolo anch’esso che le
armi si prendono’ doveé sono, mentre conviene invece ren-
dersi esatto conto’di tutte le immense difficolta psicologi-
che e materiali di un’impresa per prepararsi ad affrontarla
con piena conoscenza di causa e con mezzi adeguati alle
condlzmm reali dell epoca ?

Non siamo mu ai ‘tempi nei:quali una popolazxone
insorta poteva tener testa alle truppe con armi pressoché
uguali. Parlare ora di barricate nelle citta e di bande armate
operantL nelle campagne, ¢ bambinesco. Un tempo bastava
riuscire a impadronirsi di gualche centro cittadino, anche
soltanto della capitale, per paralizzare le "resistenze del
governo. Ferrovie, telegrafi non esistevano; le truppe pos-
sedevano armi che anche gl'insorti potevano avere e sapere
efficacemente adoperare. Un colpo di ‘mano felice poteva
quindi'dare la vittoriara’qualche ‘manipolo di audaci, e
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consentu'e -all’insurrezione di; estendersi, e di: tmonfare.'
Oggl inyece, con la, poderosa orgamzzazi@&e statale; con le':
armi moderne ch’essa ha.in mano, -coi’ rapidi- e colossali -
mezzi, dL comunicaziene; e. di trasporte che sono suo mono-
polio, se non si determina prima di tutto uno state: d’ammo»
generale di rivolta morale nella popolazione, e di sfxducxa
e di rallentata d1sc1p11na nelle forze armale a servizio: del_‘
aovemantl un movimento. 1nsurrezmna§e trlopfante non &
poss1b11e Blsogna che il Iegime in vigore abbia; perduto la X
maggior parte delle sue : capaclta di, r@sxstenza capacita:
morali anz1tutto fatte del prestlglo che. eserctta, .dell’obbe—,=
dienza che 1mpone, del tunore che. m,cqte de;i vantaggi che
accoxda “Perdute cmeste -3 ]o scoragglamento che, l,nvadg
gli organi dlrlgentl & il loro indebolimento; & la crisiy mo-. -,
rale che precede la caduta,

"'La caduta del regime diventa allora possibile perché le
forge attaccanti. mon. trovano:pilresistenze:sufficientioper
soffoearne ’azione. Eniliregime che:cedey sono ile: masse:
chéidi fronte.alla sua scarsa ‘opposizione; ‘di fromte’all’evi:i®
dente suo sgretolamento acquistano vigore"e‘lfberaie'da‘
una pressione fattasi fiacca o che non esiste pm, .entrano
nel periodo rivoluzionario.

E’ stato il caso del regime tzar 1sia in Rus.sm nel 1917. Il
regime tzarista che aveva trionfato di tanti. movimenti

insurrezionali per. quanto poderosi. e ditfusi, nel’ febbralo,_
del 1917 ‘cadde quasi d'un colpo, . pressoche senza resxs,—__
tenza Clb perche la_crisi necessaru al trlonfo di; ;una . r)
luz1one si, era prodotta in. tuttx 1. suoi aspettl crisi nelIe_ ;
popoIazxom determinanfe Iq situaziome . L‘lvolunonarlax i
crisi nelle classx e nggh organi, dmgentl, determmante llm—‘

possnblhta della res;stenza e della represswne

Quale d1 queste dxversa so!uzu)m n,serva a1 popoh d Eu-
ropa: il prossimo ayvenire, ‘7 4

‘ Tutto: dipenide:loramaj dalle capamta dl fesmtenza cher
ancora posseggono le classi borghesi, e dallo’ stato psicolo-:
gico in euiraun;momento -dato: pessono venire ‘a -trovarsi:
le masse: lavoratrici. 'E lo- stato: psicologico- delle une; e le:
capacita: di ‘resistenza; delle . alire non’ siivalntano appieno -
se non gquando'sono destinate a: entrare inrazione. A parita:
di situazione unpopoloipud rimanere sordo ad ognirincita-:.
mento . di.; rivoluzionari e . subirla . rassegnato . e apatico,
come -spontaneamente puo esplodere, in un. movimento  di
rivolta incomprimibile; anche senzache alcun incitamento,
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ve I’abbia’ spinto. Parimenti un governo pud senza- fathcl 4
trovare forze di Tesisténza propria e maspettatl ausilii per :
superare una’ sxtuazwne rivoluzionaria; come si’ pud trovare
moralmente ‘e materxalmente abbandonato quando mem)’
se Paspetta, i oipe ol i W :

“La crisi” che” pud acutizzare da un momento all altr
la® sﬂuamone e renderla rlvoluzwnarla esiste ‘e si aggrava :
ogm §1omo piti. Tutto’ sta nel vedere sg lo stato pswolo-—
gico “di 'ribellioné déllé masse & se la ‘crisi ‘m ale delle’
classi’ borgheSr si produrrannb “al “momento. vo
mvece i popoh perSevereranno nella ldro at‘tual. passw
et g0ve1‘m ‘possiederannio ancora forze ed energie sufficienti
per’ afi‘rontare x! mot ?nvolumonarm stornandolo 0 soffo-
capdelo:*% 52 g

Le va.rie e»entuallta

Comunque Ja sltuazxone sie venuta facendo tale da non
poterm pitl ‘risolvere coi 'mezzi-porinali; pacifici’ e costitu:
zionali..Essa ¢ fatalmente: portata a sho.ccare in una delle
aeguentl :soluzioni : iM%y Guse Ta it

“guerra’y
reazione fascista ;
i irivoluzione’ sociale.

~ Forze politiche e sociali’ wntrastdnu in ‘un growgho
inéstricabile ‘di‘ sentimenti, di passioni e d’ 1nteres51 d’ogni .
sorfa sono attualmente “4in gestazmne ¢ in movimento. Il
dommlo del mondo & da eSse cOn pari ‘accanimento conteso:
ma 4 hessuno ¢ certo possﬂn[e indicare adesso quah di 'essc
hanng maggmn probahlhtd di prevalere si che I'una pmt-
tosto che' Paltra di ‘codeste soluzioni venga ad’ aVere la pre-
cedenza sulla scena “dei pl‘OSblml avvemmentn eu10pe1

Dichiararé qui‘a’ quale ‘di‘ésse” vadano Ie’ sunpatl,e e :
speranze, i desideri dei rivoluzionari sarebbe ‘cosa passabil-’
mente ‘buffa. ‘Se si sono prospetta{e anche' le; eventualiti
contrarie a’'quelld per-la'quale i rivoluzionari - agiscono, &
percheé bisogna fare un esame: obiettivo ‘e spassionato ‘della -
situazione: E 1a’ situazione non si sposta e mon si: distrugge’
celandone gli aspetti sfavorevoli; ‘né ‘con:la manifestazione
platonica’ di sentimenti fondati sul desiderio, sulta: speranza.
sulla simpatia'si preparano e:si: dominano gli eventi.

E’ anche possibile che piti ‘di’ una di éodeéste soluzioni'si’
producano ‘contemporaneamente: Ma' quale ‘di ‘esse’ayra il
sopravvento ? ‘That is' the question. A moi’compete’ ineas
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rico. di rcglstrare le wvarie: probabilita. E’ P'argomento che
abbiamo. impreso a 'trattare.. Esul verificarsi. dell’una o

_ dell’ altra . di; esse .probabilita :gravano troppe: circostanze
'xmprevedxbnh, ¢ troppi-. elementi ;mponderabxh POSSOno

entrare mopmatamept& in. gluoco perche si abbia ad/essere
in grado ora di pronunziarsi.in maniera positiva;. ;i

B8 05: B fa*tto incontestabile esiste; e le’ raglom ne s()no stau

'esposte, e’ diffusamente’ esamina’te nei loro" vari aspet’tl

Verso la rivoluzione‘socialé in Europa si va fatalmente. Ma
guerra o reazione fascista, e anche entrambe, possono: benis-
simo_ancora precederla Gli elementl suscettlbxh di_scate-
nare la guerra si stanno addensando; parlmentl quelh atti
a produrre una: nuova ondata  di tasmsmo trionfante,

'almeno in qualcuna delle nazioni, europee,.,:-Non passe-

ranno molti mesi senza’ che sia, daio un, chlammento A

quest’angoscmsa mcogmta

Prospettive della sltua,zione in Eumpa
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i Le forze fasclste in Germama SOno- smlsuratamente
«,resmute Esse rappresentano oramai:una potenza, ‘e la loro
decisione di afferrare in gualunque :modo e con qualsiasi
mezzo il potere appare ferma:e incrollabile Liarghi :strati
delle stesse masse popolari-sono con esse're al seguito :di
esse; non tutto .il: mondo lavoratore guarda:all’avvenire,
nemmeno in: tempo di-erisi e di miseria, poiché una menta-

litd. arretrata: ancor tanto diffusa porta ad imputare . al

progresso le ¢ause del. disagio esistente, ed a chiedere:in
conseguenza al: passato il ritorne -al> perduto-henessere: E
vero .che la. ‘socialdemocrazia . tetlesca: ha: solennemente
dichiarato che: all’occorrenza; essa impedira con:le armi tu
conquista  del .potere ‘da parte di Hitler; 'anche se’ questia
avvenisse ;coi mezzi tegali; ma ne avra essa la forza, date
le formidabili potenze di reazione, oltre: quelle dichiarata-
mente fasciste; che avriv contro:se tale evenienza!si, pro-
duce ?' Ritengansi; a questo. proposito, le parole testé pro-
nunziate-da-Otto Wells, presidente del ' partito socialdemo-
cratico -tedesco: « L'anno 1932 porterd - la  decisione fra
socialismo ie Hhitlerismo. Se vinee hitlerismo, la - classe
lavoratrice ricévera un colpo tale da rigettarla pitt indietro
che ai‘tempi del. kaiser.- S¢ Phitlerismo non‘vince, {a:rea-
zione - capltahstwa» avra perduto: la sua ulhma ‘carta ])Oll-
tica, ed:avra perduto la partita »: 1 ,
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" Quantoai perieoli-che offre la mtuazw‘ne ‘internazionale,
eceo queéllo ‘che serive P11 gem_ialo ‘1932, dn. grande gior-

‘nalé conservatore francese: « Le truppe’ d’Hitler ‘se non-

sono ancora'alle nostre ‘porte, 'sono: ‘alle porte della’ Polo-
“nia. Nello stato: attuale "d’ impdvehmento “del ‘mondo la
guerra non & ‘da ‘téemere;, ma pud’‘tittavia ‘$coppiare ‘di
_duovo, In ogni caso.una guerra rovinosa infierisce nell’uni-
verso sotto forma di ;:onﬂxttl .economici, e soc1a11 dl ondat(\
_d_ assa]tq della miseria. £ dell” estremlsmo D

"Intanto” il cancelhere tedesco mforma le nazioni credl-
trici' che ' Ia Germamé cessa di pagare le’ riparazioni; ‘il

g

mimstem france§e annunma le proprie’ dImlSSIOIli per fare :

pbsto a'un governo c'h unione nazmnale, gli Statl—Umh n_vol-
gono' avvertimenti ‘al Glappone per gh affan della M
cioria..; Tutti’ sintomi mqu1etant1 BRI

Si sussurra in giro che in bpdgna possa produrs1 un
imminente colpo di Stato; non per ripristinare listituto
monarchieo “fla‘borghesia-non né*ha hisogno; il fascismo si
puo fare anche con la Republica), ma allo scopo di metter
fine rall’ ag1tazmne -estremista; ila’ quale minacciadi piu in
piwt di riselversi: iniunavera rivoluzione sociale. Niente' di
pilt- probabile ; e indizi di; codesta probabilifé vi ‘si rivelano,
chiari e'significativi. In Spagna'si ¢ verificato precisamente il
caso di;elassi dirigenti imonarchiche le quali’ passuno ai[d
repubblica:buftando auiarela monarchia oper’ owyiare® “dl
maggiore pericolo del naufragio del:regime eapitalistico:'ma
reazionarie e conservatriei per mentalita ¢ interésse; esse
rimangono imbevute dello stesso' spirito:che ledanimava
avanti, e i:loro interessi sono'i medesimi di prima. Mica ‘che
abbiane 'voluto 14 repubblica per avere cambiato di’ menta-
lita« ! Viosicsono-acconciate per una. necessita di- conserva-
zione! di classe./La repubblica ¢ stata un'canibiamento per
esse penoso di etichetta, una concessione fatta alla montante
marea popolare, un: sacrificio compiuto per; salvare il ‘regi-
me, e chiisa con quale intimo: rammarico ! Il popolo, ancor
fanciullone, vede nela ‘repubblica I'eden’ di ‘abbondanza e
di felicita; ghe la:'si’'concede per 1lluderlo e placarlo. Ma'se
poi, svegliandosi alla realta, che é rimasta quella dei tempi
monarchici, il‘popole non se ne appaga e si:decide a rendere
pili radicale e sostanzievole il mutamento avvenuto, 1o Stato
repubblicano che & rimasto ‘borghese e conservatore dell’eco-
nomia capitalista, che é rimasto eguale nell’essenza e negli
uomini - uomini ralliés alla’:repubblica pér ‘un - intet
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~fesse: (hucla(sse €400 per un capovolglmente :mentale e spl—
- ntualp :agisee 'neeessarmmente con ‘lo:stesso spmto ‘eon-

servatore. ¢ reazionario: dei tempi-della’ monarchxa L8 ‘per-

,,tmo da osservare che un governo di dittatura ¢ pil eonce-

pibile in.repubblica che in monarchia quando dittatore non

e il .sovrano medesimo; ‘e infatti il -fascismo in ‘Italia era

.s0rto con tendenze :spiccatamente repubblicane; ¢ anche ora

_in: Germama i fascisti-d’Hitler ‘et di’Hugenberg non lianno
. ANCor: mostrato di rivolére un nnperatore a esercitare la dit-

‘tatura, Basta 'un .dei loro grandi capi alla bisogna. E se in
- Italia:-Mussolini avesse gla potuto sbarazzarsx del re..

: Pcr Ta bpagxm non Sl e forse ancora al punto che si sus-

~ surra. "Ma intanto la stessa Guardla Civile che  fu: il ;pin

robusto baluardo armato del trono, ora lo & del berretto fri-
gio; e non per nulla non si & ancora proceduto alla sua sop-
.pressione;-Ed: & fattodi pochi giorni addietro 'intimazione
dei suoi comandanti al governo, di provvedere subito A sof-
focare ogni agltazmne estrermsta se no la Guardla C1v11c lo
“fara‘essa, agendo di pmprla 1ruzlat1va

.....

Indlll e smtoml sxgmﬁcatlw della s1tuazmne europea se
e POSSONO c051 additare in abbondanza; situazione caotica,
nella. quale tuttl i.fermenti di novazione, di-conservazione e
di regresso agiscono, aggravata e acutizzata dall’esistenza di

. una,.crisi- economica senza! precedenti..Non € piu poss1b11e

.un assestamento coi mezzi ordinari, un:ritorno: ai tempi
normall é fatale che una wvasta convulsione venga a scuo-
fere la compagme politica € soeciale del:mondo contempora—
neo. Questo ¢ nella forza: travolgente delle cose, piit ancora
che.nella volonta degli nomini. Conflagrazione bellica, rea-
.zione fascista, rivoluzione sociale,  forse: tutto-insieme, in
.up: groviglio spaventoso di avvenimenti contradditori-che
:sconvolgera per una lunga serie di- anni il 'mondo umano
avanti che guesto itrovi un assetto- nuovo, che siassida:su
-nuove basi, che dia pr1nc1p10 ad una nuova éra, dopo di aver
p;jovocato il erollo dell’éra capitalistica.

Nodi al pettine

. Sara 'anno 1932 che si ‘apre, a segnare I'inizio dell’im-
miane sconvolgimento  verso iliquale oramai tutti'gli avve-
nimenti politici e sociali’ convergono ? E’ quello che sapre-
ino;ayanti:la’prossima primavera.
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-Ma se: 4nche, per dannata lpotesx il: mondo riescisse an-

_.eoTaa;’ ‘trascinarsi faticosamente innanzi; zo‘pplcando ‘€ an-
~fanando, bisogna lostesso: che al punte critico- del tracollo
_.violento. arrivi. presto. I- pmblem; che sono ‘stati ‘posti, le-
.sxtuamm che si:sono venute creando sono problemi e situa-
.-zZioni generah Fintantoche  essi ‘rivestirono un ‘¢arattéere
- locale, i ripieghi: nen mancarono per girarli, ‘¢ per: proerastl-
- harne la soluzione: Adesso si presentano: in bloeco, ‘e i ri-
‘pieghi non sono piu‘possibili..E’ V’intero mondo icapitalista
. che & incrisi; in ‘crisi:fallimentare. Gli- ‘espedienti sono-tutti

esauriti; molti:di essi rimediando momentaneamente alla
situazione, I'’hanpo resa pil difficile _per 'avvenire. 1, nodi

‘vengono al pettine ‘ora; tutti m51eme i 75 la bancarotta ‘ine-
‘\'ltablle E 10 sprofondamento totale

3

Gli annunzintorl della tempesta

Annunzxamo noi la iempesta sotto llsplrazxone di.. un
istinto sadico di violenze e di stragl ?..Niente affatto. . Noi
’annunziamo dietro i suggerlmentl che derivano dall’esame
obiettivo della situazione; ¢ se si dovesse: imputare a qual-

~cuno un delitto intenzionale di lesaumanita, questo qualcuno

sarebbero: lercaste e lesclassi ‘dirigenti, la cui storia gronda
-di-sangue sparso a fiumane, 1a cui'didattica e la ¢ui filo-
sofia- sono yolte all’esaltazione della violenza quando questa
serve a puntellare le patrie ed'i prlvllegr dei ‘padroni. Noi
siamo- al contrario ‘i precursori’ di un’epoca nella quale
nessun motivo di antagonismi irreducibili ‘abbia“ pit da sca-
tenar lotte sanguinese fra gli uomini; ed ogni istinto di‘vio-
lenza sia sradicato :dalla loro natura, ‘La violenza inevita-
bile ‘dell’epoca presente ‘noi- Paceettiamio perché all’infuori

di essa non ¢ possibile equamente risolvere il problema fon-

damentale:-della vita:sociale: Il mondo' dei privilegiati &
formidabilmente armato per-la difesa del: suo dominio, e 'de-
ciso a qualsiasi eccesso'di repressione’ pur ‘di non dover
cedere alcunché dei proprii-privilegi; La stessa situazione
attuale, gravida di eventi sanguinosi che gli stessi suoi por-
tavoce annunziano al pari di noi, ¢ conseguenza delle sue

eolpe’ ¢ dei'suoi errori, della.sua bramosia  inestinguibile
di potenza, di ricchezza e di dominio fatti di sopraffazione e

di miseria e di servaggio inflitti a miliardi di esseri umani

che un’ingiustizia vecchia quanto la socxeta vota ad un’esis-

tenza di bruti.

Dal momento dunque che la sxtuanone attuale si avvia
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. # verso indeprecabili soluzioni violente, perche i popoh do-
}-\rebbero subire quelle che sono strangolatrici dei senti-
menti e degl’interessi loro ? I popoli I’hanno una guerra da
combattere : la loro guerra, la guerra sociale ummcnpa-
“trice. Essa é predicata da lungo tempo; essa & oramai

~_nell’aria. Tutto adesso la preannunzia. Avranno essi popoli

decisione, ardire e compattezza concorde bastevoli per in-

_gaggiarla ?

La risposta a questl inte: rogativi non puo tardare. In-

. Llanto, nel precipitare degli avvenimenti che vanne prepa-
- rando comunque un cozzo fra le numerose forze in via di

spiegamento, il compito dei rivoluzionari militanti appare
di una chiarezza cristallina. E’ il compito dei tempi di rea-
lizzazione; compito scevro del lirismo di esaltazioni che
possono poi rivelarsi fallaci; compito che oltre allo spirito
proprio degl'idealisti votati al maggiore sacrificio, esige
un senso di vedute concrete e una determinatezza di propo-
siti nella partecipazione alle opere. ricostruttrici senza le
qualiilluminate qualita P’influenza da esercitare sullo svol-
gersi degli avvenimenti rimane pressoché nulla, e la strada
si spalanca malamente contrastata ai profittatori della rivo-

“ luzione, i quali non mancano mai di volgere a loro pro

anche i piu idealistici movimenti di popoli.

13 Ge_nnhio 1932.
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